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,
Presidenza del Vice Presidente MOLE

P,RESIDENTE. La seduta è aperta (ovre
16,30).

Si dia lettura d61 processo verlbale della s.e~
duta del 21 febbraio.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del processo verbale.

PRESID'EN'TE. Non essendovi osservazioni,
il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegno di legg~.

PREISIDEN'TE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

«Estensione del beneficio previsto dall'ar-
ticolo 7 del1a legge 15 dicembre 1955, n. 1440,
agli orfani e alle vedove di guerra» (1895),
d'iniziativa del deputato Cacciatore.

Questo d,isegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alia Commissione com~
petente.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che il Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste, nel corso della cor~
:rente settimana, è impegnato ~ oltre che nei
lavori del Senato ~ anche nellia discussione
del disegno di legge concernente i patti agrari,
in ,corso presso la Camera dei deprutati.

Per conseguenza il Senato, dopo le due se~
dute odierne, sospenderà l'esame del disegno di
le~ge relativo alUI1riforma fondiaria e alla
bonifica del Delta padano, Iper riprenderlo n.elle
sedute di v.enerdì e, se del caso, di sahato
prossimo.

Nel frattempo, nelle sedutedii mercoledì e
di giovedì, il Senato esaminerà nell'ordine, fin
dove è possihile, i disegni di legge conoerm:mti :
il potenz'iamento della ferrovia Trento~.Malè
(1699); la proroga dell'autorizzazione al Go~
verno di sosp:mdere o ridurre i dazi doganali
(1836); l'estensione al liceo linguistico femmi~
nile «Santa Caterina da Siena» di Venezia e
al liceo linguistico « Orsoline dellSacro Cuore '»
di Cortina d'Ampezzo delle norme in vigore per
l'iscrizione ai corsi per il conseguimento della
laur:ea in lingue e letteratrure straniere (15164).
Si procederà inoltre all'esame di talune do~
mande di autorizzazione a procedere in giudi~
zio e di tal une registraz'ioni con riserva.

Saranno eventualmente svolte interpel1qn~
ze e interrogazioni e saranno esaminati altri
provvedimenti minori. Se del Claso,si prosegui~
rà infine la discussione del disegno di legge
concernente la costitruzione del Ministero della
salll~tà pubblica (67).

Seguito della discussione del disegno di legge:
(( Disposizioni per la riforma fondiaria e per
la bonifica dei territori vallivi del Delta pa-
dano» (1626).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Disposizioni per la riforma fondiaria e per
la bonifica dei territori vallivi del Delta p~
dano ».

Ricordo che nella seduta antimeridiana di
oggi è stata dichiarata chiusa la discussione
generale. Debbono ancora prendere la parola
alcuni presentatori di ordini del giorno.

Si di'a lettura dell'ordine del giorno dei se~
natori Di Rocco, MoEnari, Romano Antonio,
Sanmartino e Cusenza.
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MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il S.enato,

considerato:

1) che la riforma agraria siciliana
estendendosi su tutto il territorio dell'isola
opera su una vasta superlfide, superiore a
quella di tutti gli altri Enti di riforma;

2) che i ,piani di espro'Prio, rammontanti
a diverse migliaia, sono dislocati in tutt.e h~
Provincie;

3) che la deficienza assoluta o quasi
delle infrastrutture (viabilità, acqua potabile,
centri di servIzio, ecc.) e il gravissimo disor~
d:lIle idrau[i,co delle zone latifondistiche in cui
ricadono per la maggior parte i terreni espro~
priati, rendono particolarmente difficile l'ese~
cuzione delle op.ere di trasformazione e colo~
nizzazione nonchè lo sviluppo e la difesa del
reddito agricolo;

mentre afferma che l'a'pprov,azione della
legge costituisce per la Sicilia un interesse
vitale e riconosce che la riforma agraria sici~
liana importa una grave onerosità,

invitra il Ministro dell'agricoltura e delle
foreste ad assegnare alla Sicilia la maggiore
aliquDta possibile dei fondi che vengono
stanziati ».

PRESIDENTE. Il senatore Di Rooco ha fa~
coltàdi svolgere questo ordine del giorno.

DI ROOCO. Vorrei anzitutto prewar.e il Se~
nato di non considerare l'ordine del giorno che,
'Ìl1sieme ad altri colleghi, ho avuto l',onore di
presentare, come la manifestazione di uno spi~
ritD cacrnpanilistioo di chi, sapendo di dover
partecipare aHa divisione di una torta, vor~
l'ebbe per sè la parte maggiore.

Siamo stati mossi alla presentazione del~
l'ordine del giorno dal bisogno di sottolineare
le :mgionl obiettive che rendono partico~armen~
te onerosa la riforma fondiaria in Sicilia e la
nostra richiesta vensiaano che possa essere ac~
colta, pur nei limiti di un esame comp,arativa
delle situazioni ,e delle esigenze di tutte le zone
di r:ifO'rma.

'È noto che La legge siciliana d'i riforma agra-
ria abbraccia tutto il territorio dell'Isola e cioè

l'iintera supeI1fiCie a1grari,a e foresta:ìe che è di
Ha. 2.439.224. Come può rilevarsi dalla prima
tabella della prefazione governativa al disegno
di legge, tale superficie è la più alta di tutte
le superfici degli ,altri territori di riforma fon~
diaria. Operando su una superfkie così vasta
e su tutto il territorIO isolano, anche la super~
ficie delle espropriazioni risulta ~ per Duana
fort,una, aig1giungo ~ molto ragguardevole,
ascendendo ,aJd oltre 140 mila ettari di cui
80 mila già es'propriati.Con i terreni di altra
provenienza le asse,gnazioni ai contadini sono
valutate a ben 161 mila ettari.

Ma l'aggI'lavante da rilevare è che i nume~
rosi (2.000) piani di esproprio sono dislocati
in tutte le nove provincie dell'Isola e ,quindi
racchiudenti terreni nelle condizioni naturali
lP'iùdiver:se. Il dato sutperficiarlo, di per sè elo-
quentemente indicativo, riguaIìd'ato sotto lo
r.spetto del suo frazionamento nello sp1azlo, ri~
vela la particolare caratteristica della rifonna
wgmria siciliana che è quella di dover adottare,
negli interventi per le .opere connesse, soluzio~
ni variabili se,condo le varie zone molto distan-
ti fra di loro e spesso neU'ambito di una stessa
zona, per l'estrema difformità della eonfigura~
zione fisièra dell'Isola.

Anche a parità, perciò, di cifre assolute ~

e tale parità non c'è ~ nella grande dislDca~
zione delle zone in cui ricadono gli espropri e
nelle diff,ormi condizioni naturali dei terreni
da assegnare, è un primo f'attore di maggiori
difficoltà e quindi di maggiore onerosità.

Ma non è soltanto questo. Alla distanza e
diversità deUe zone di intervento, deve a.ggiun~
gersi lo stato di degradazione dei terreni e la
deficienza, talora assoluta, di tutte quelle ope-
re ed elementi indispensabili per l'eserrCÌzio di
un'algrireo'ltura non d.co intensiva, quale do~rà
essere, ma quanto meno attiva.

La maggior parte dei terreni di riforma ri~
cade nelle zone latifondistkhe.

Ora è superfluo ripetere che il termine lati~
fondo non sta ad indicare soltanto una vasta
azienda, ma soprattutto un sistema di a.gricol~
tura quale è quello estensivo, che, oltre ad es-
sere caratterizzato da pochissime coltur:e e
quindi da scarso impiego di lavoro, è anche la
risultante dell'assenteismo che si traduce, pra~
ticamente, nell'abbandono deUe t.erre in balìa
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delle forze naturali. In un terrÌ'torio come
quello della Si'cilia, che è fra i più tormentati
dell'Eruropa, quest'~bbandono ultra secolare ha
determinato un gl'avissimo disordin~ idraulico
per cui la trasIofi'llazione deve essere neces~
sariamente preceduta da opere di sistemazio~
ne del suolo, difficili e numer0se. l,l termine la~
tifonda sta altresÌ ad indicar.e ambiente defici~
tario di tutti quei fattori che sono la condizio~
ne srufficiente per lo svolgimento di qualsiasi
attività umana e spesso per la vita stessa degli
uomini: la strada, 1'.a,0qua,i servizi socia:li ecc.
La riforma agraria si,ciliana, dovendo operar.e
in zone carenti di tutte queste ,cose, per rea~
lizzare la colonizzazione delle terre esproprÌia~
te, deve superare difficoltà particola-ri e note~
voli che rendono, anche per questo, molto one~
rosa ,la stessa colonizzazione.

Al raggiungimento, poi, delJe mète produt~
tivistkhe della riforma si oppone il clima. La
defiiCÌenz:a climatica caratteri'stica della Sici~
lia è la sic'cità che s'i manifesta non solo eo.n
le scarse precipitazioni idriche che nelle zone
litoranee non sruperano i 400 mm., ma soprat~
tutto nella anormale distribuzione dene piog~
gie concentrate ne,l periodo autunno~invernale
e st'ùgnanti nel periodo primaverile~estivo
quando la vegetazione ha maggior bisogno di
acqua.

La intensificazione colturale, che per lotti
di modesta estensione deve spingersi al mas~
simo e che consisterà nell'adozione di coltrure
legnose ed erba.cee di meI'cato, quali gli agru~
mi, i fruttiferi, le uve da tavola e le primizie,
deve pel'ciò fare leva sulla irrigazione, da svi~
lupparsi fino ai limiti del possibile essendo per
altro necessaria anche per le colture fonda~
mentali dei cereali, delle leguminose e delle
foraggere, se da qrueste colture si vO'gUonoot~
tenere prodotti elevati e costanti.

L'Ente di riforma ha dovuto quindi preve~
dere speciali interventi al fine di poter sotto~
porre ad irrigazione la maggior superficie pos~
sibile delle terre da assegnare. È stata previ~
sta la costruz.ione di 400 l.aghetti artificiali
com cui si potranno irrigare 8 mila ettari
di terrena; la costruzione di o-pere di presa e
di distribuzione delle acque invasate nei gran~
d,i serbatoi costruiti e in costrruzione, e identi~
che OIpereper l'utilizzaziane di acque sorgenti~

zie e sotterranee. La superficie complessiva
che, mercè questi tre tipi di interventi, potrà
beneficiare dell'irrigazione si prevede in etta~
ri 21 mila.

Altrettanto importante si present'a il pro~
gramma degli interventi riguardanti la orga~
nizzazione per la conservazione, trasformazio~
ne e 'c,ollocamento dei prodotti, pe.r'chè l'Ente
darà notevole impulso al.J.acostruzione di can~
t.ine sooiali, oleifici, .caseifici, e latterie soci,ali,
nonc'hè ai magazzini per la conservazione e se~
lezione dei prodotti.

n Ministro .conOSCein tutti i palticolari i
programmifinlanziari fOl'lIllulati dai singoli En~
ti per portare compiutamente a termine l.a ri~
:l'orma nei tempi stabiliti. Egli sa ,che il pro--
gr~mma deH'Ente di riforma siciliana impod.a
la slpesa di 120 miliardi. Defalcando i 50 mi~
liardi ,assegmati per il decennio 1950~1960, re~
s,ta un'occor'renz.a, 'per il completamento' deHa
riforma, di 70 miliardi. Parte deHa somma si
potrà avere ,attraverso i !prestiti che la legge
autorizza; il ',resto deve ess,ere 'attinto dagli
stanziamenti della legge stessa.

Sappiamo che il ministrO' Col,ambo, consape~
vole delle difficoltà che mi sono provato ad i1~
1ustra're, è ben di~lposto a venire incontro alla
richiesta dell'Ente siciliano. Gliene siamo. mol~
to grati. N OInfissIamo cifre aHa richiesta per
nGn Iporre .limiti alla generosità del Ministro.
L'Ente, del resto, nan mancherà di fornire

~ e 'Pensiamo che lo abbia già fatto ~ tutti
gli elementi dai quaili la cifra scaturisce. Noi
abb:,amo ferma ltiducia che egli desUnerà alla
Sicilia l' aiJiquota bastevo.le per coprire inte~
gra.lmente il f.aJbbiso'&1nototale.

OVe si rifletta alle prospettive economkhe
che si affermano già elo'qu~ntemente positive e
tali da confermarci neHa certezza che la 'ri~
forma rappresenta lo strumento dell'effeUiva
rinascita dell'agricoltura siciliana, e ove si ri~
fletta soprattutto ai benefid d'ordine sociale e
politico di cui la riforma è matrice, il prezzo
dell'opera apparirà pienamente giustifi.cato.

Confidiamo pertanto che il nostro ordine del
giorno sarà confortato dall'approvazione del
Senato.

PRESI'DENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Asaro. Se ne di,a lettura.
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MER,LJN ANGE,LINA, Segretar-ia:

« Il Senato.,

rileva'to ehe l'Ente di riforma agraria in
Sicilia apera su una sruper1ìcie agraria~faresta~
le di ha. 2.439.2,24, che castitui,s.ce circa un
terzo dell'intera, superficie agraria~forestale
(ha. 8.141.658) soggetta alle leggi di riforma;

,cansiderate le partkolari caratteristiche
della riforma a.graria in Sicilia, con migli~ia
di scorpari interess'anti tutte le Pravincie e le
straordinarie es,igenze spede per la deficienza
assaluta a iqruasidi viabilità, di aeque, di centri
di servizio., di costruzioni ed abitazioni rurali,
di apere protettive e di irrigaziane,

impegna il Governo affinchè, mediante
stanziamenti aggiuntivi, nella ripartiz'ione dei
finanz,iamenti integrativi all'Ente di riforma
a'gr'aria in Si'cilia siano assegnati almeno. 44
miliardi ».

PRESIDENTE. n senatore Asaro ha facol~
tà di svolgere ,questo ordine del giorno.

ASARO. Onorevoli colleghi, onorevale Mini~
stro, came avranno ascoltato, il mio ordine del
giorno. nella sostanza coincide con quello testè
svolta dal collega Di Racco, ma io desidererei
rirusdre più press'ante nella perorazione del
mia ordine del giorno e cercherò di perseguire
questo intento anche se considera che potrò
farlo più modestamente di quanto non abbia
fatto il callega Di Rocca.

Voglio preliminarmente dire che questa ar~
dine del giorno. oltre che fondato sui mativi
e sulle considerazioni che farò, scaturisce da
un impegno più o meno ta.citamenteassrunto
dall'onorevale Ministro dell'agricoltura sia nei
,confronti della Pf\esidenza della Regiane sici~
liana sia nei confronti dello stessa Ente di ri~
forma agraTia siciliana.

L'E.R.A.S. infatti ha sempre sostenuto e
documentato al nostro Ministero. deU'agricol~
tura che la riforma 'agraria in Sicilia, anche
nei 'termini come questa r.iforma èinteiSa
dal GOlVerno regiona'le e dagli organi che so~
vraintendel'llo alla riforma agr.aria, per poter
essere attu1J,ta ,richiede stanziamenti comples
sivi per un ammorntare non inferiore a 120 mi~
liardi. Questo è stata documentaJto e sostenuto

dettagliatamente in tutti i Iprogmmmi che sono
stati sottoposti al M'inis,tero dell' A'gricoltura;
ed è stato specificato che questi 120 miliardi
;potrebbero ottenersi così: 50 miliardi come
primo finanziamento ancara in corso, per
quant'O riguarda la correspo,nsiane delle altre
quo1te, lungo gli eserC'izi avvenire: 38 miliar~
dì ceme secando finall1ziamento integrativo e
32 miUardi da 'p,roca'cciarsi medianté prestiti
esteri.

N essuna abiezione, nemmeno. da parte del
Ministero. competente, è stata fatta aT ricona~
scimenta di que,sta esigenza ed aH'ammontare
dei finanziamenti necessari per attuare la ri~
forma agraria.

Intanto, casa è avvenruta, onarevoli colleghi?
È avvenuto ,che rec(Omtemente il Ministro della
agrkoltura ha richiesto all'E.R.A.S. l'elabara~
zione e l'invio di un programma finanziario da
dov,ersi attuare mediante i prestiti esteri, pro~
gr.amma finamziario limitato, però, soltanto. a
26 milIardi anzichè a 32 miH.ardi.

Si può ritenere che in questo il Ministro si
sia ispirato alle considerazioni ,che sona state
fatte druHa 5a Cemmissi'One finanze e tesoro,
la quale si è eSlPressa in questi termini: ~:La
Commissione Finanze e tesoro nel sruo parere
ha già messo in evidenza i pericoli che cam~
porta la facoltà accardata agli Enti di con~
trane mutui all'estero. A nai p-are che sia da
rilevare anche il grave pericolo di controlla cui
gli Enti ,sarebbero es,pasti (Va parte del capi~
tala, straniero ed è davvero superfluo spedfi~
.care quanto un simile pericolo potr8lbloe in~
fluiTe sulle direttiv,e e srull'attività degli Enti
stessi. Riteniamo Iperciò di doverci opparre n
tale facoltà ».

Noi comunque riteniamo. ,che le circostanze
aJbbiano fatto sor1gere, a buon motivo, si,a alla
R-egione siciUana che all'E.R.A.S., la presun~
zicne che al completamento dei 120 miliardi
si debba provvedere mediante finanziamento
integrativa non più di 38 miliardi ma almeno.
di 44 miliardi. Ecco perchè, come dicevo pri~
ma, ritengo che l'ordine del giorno scaturisca
daU'imp'sgno .che ha lasciato comprendere di
avere assunto il Ministro dell'agricoltura e fo~
reste qruando ha chiesto un progr-amma finan~
ziario per prestiti esteri di soli 26 mHiardi.
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Detto ques'to, mi sia consentito ora, onore~
vale Ministro e onorevoli colleghi, di portare
qui alcuni elE:menti, dopo quanto è stato HIu.
strato dal co1lega Di Rocca, a sostegno del mio
ordine del giorno.

Tutto quello che in questo dibattito è stato
lamentato e denunciato, c,i:rca i metodi seguìti
dagli Enti di riforma e circa i lOToriflessi ne~
g:ativi sulle condizioni degli assegnatari e delle
alt're decine di mi'gliai'a di bracciant.i agricoli
che, dall'attuazione di una vera riforma agra~
ria, si 'attendono la terra, tutto queHo che qui è
stato denunciato e lamentato, ripeto, vi prego
di credere che p,er quanto rigyuarda la ,Sicilia
si manifesta con più impressionante gravità.
Ed è fadle compr~mderne i motivi, onorevoli
colleghi: basta 'tener conto che il problema del~
la riforma agraria in Sicilia investe tutto Il
terrìtorio, con i 2.440.000 circa ettari di su~
perfide agraria e forestale, che ric'ade sot/to
la legge di riforma agraria. Il problema, ri~
peto, interessa direttamente tutta la popola~
zione p,iù di quanto non intere:ssi nelle ,a~,tre
Regioni della Repubblica. Ma fino ad oggi si
può dire che in Sicilia, così 'come è stato la~
mentato per gli altri comprensori, ma con
maggiore gravità, le finalità e gli effetti più
eviden'ti ed anche più sfacciati della riforma
agraria si sono espressi neUe forme più spor~
che di una propaganda elettoralistica: mani,
festazioni di fanatica solennità, sontuosi plal~
chi, rnruskhe balldistiche, cortei, rinfreschi.
banchetti, e n'On sono mancate, si in'tende, l,e
benedizioni. Tutto questo, però, non per la ri~
forma agra.ria, non per dare veramente la ter~
l'a ai contadini, non per far rinascere l'agri~
coltura nella Regione siciliana, ma soltan'to in
gloria dei governi e dei partiti che l'hanno
rappresentato. Io a tale riguardo chiederei che
mi fosse ,cons,entito di rammentare qui quanto
in proposito ebbe a dichiarare l'onorevole Par~
ri nella sua relazione al Convegno per l'azione
sindacale nel Mezzogiorno. Chi veramente vive
negli' ambienti in cui si sviluppa l'attività di
qruesti enti può .considerare la rigorosa esattez~
za di quanto ebbe a lamentare l'onorevole Par,

l'i. Egli scrisse: «Si deve constatare che gli
enti hanno fallito in primo gli obiettivi della
formazione di una nuova claslse imprenditoria~
le tratta daUe file de,gli oppressi. Gli enti hanno

creduto di poter disporre di materia hruta S'U~
scettibile di essere lavo,rata a proprio piaci~
mento, riconrendo s:econdo le circostanze alter~
nativamente o congiuntamente alla forza, alle
blandizie, a1la minaccia, al paternalismo. bb~
bligato a credere di avere ,conquistato il .be~
nes,sere e la t.r,anquilHtà e tenuto a obblighi
e orari di lavoro ,crudelmente controllati e ma~
lamente retribuiti, ill'fioccato di nastri, inton~
tito di fanfare, schizzato di fango dalle teorie
di ,automobili co~me di gerarchi, l'assegnatllrio
servo, cortigiano, padrone" della realtà della
nuova vita ha colto gli aspetti peggiori ».

Credo che un quadro più rigorosamente esat.
to e più impressionante deJla realtà che è stata
creata in qruesto campo della vita nazionale
,non poteva essere fatto meglio di co:m~ lo ha
esposto l'onorevole Parri.

Difatti cosa succede proprio da noi? Canoni
esosi e assolu.tamente insopportabili da parte
degli assegnatari. Proprio l'entità dei canoni
ha indotto decine e decine di asse,gll'atari a
dover dichi.arare: noi non possiamo pagare; la
terra, nella malllie>ra in cui >C.Ì tenete, ahbando~
nandoci senza gli interventi necessari, senza
la. possibilità di aver'e i mezzi per le sementi
e le concimazioni, non rende nulla. Non ,pos~
siamo ri'cavare dai lotti quanto è neceSlSario
per far fronte al pagamento dei canoni nella
misura in .cui 'sono stati fissati.

SOonoz'One di terra scelte appos,itamenté' non
per poter essere messe a coltura. Cercherò di
do'cumentare qruesta ,grave € deli'ttuosa circo~
stanza. Vi è confusione tra le procedure, tra
gli scoIlpori e le assegnazioni con epilogo da~
vanti ai tribunali penali. È di questi giorni il
processo ceLebrato a cari,co di assegnatari che
violentemente es'tromessi daHa terra, ritenen~
dosi, a buon diritto, lesi hanno reagito e sono
stati tIlascinati davanti ai tribunali penali.
UE.R.A.S. ha dovuto riconosceIle il proprio
difetto tanto che ha assistito quelSti assegna~
tari nel procedimento penale ,per le gravi im~
prutazioni in cui sono incorsi conseguentemen~
te ai difetti di 'Procedu.ra.

A centinaia vengono assegnati lotti solo sul~
la carta e che esis'tono solo nella firma del no~
taio. Gli asseognatari aspettano. Hanno parte~
cipato alle assegnazioni, è stato fatto il sor~
teggio, i loro nomi figurano in elenchi che sono



Senato della Repubblica II Legislatura.

503a SEDUTA (pomeridiana)

~ 20680 ~

26 FEBBRAIO 1957DISCUSSIONI

affissi dietrO' alle parracchie, nelle piazze dei
Camuni, ma la terra nan l'hannO' avuta. Finte
vendite sana state avaHate p,er eludere il ri~
spetta della legge da parte degli agrari, estra~
ziani e sarteggi fannO' ricardare le farme piu
deteriari delle latterie che stannO' infestando
la nastra Naziane appunta per le candiziani di
una vita ,incerta che trascinanO' miliani e mi~
Hani d'italiani.

;Si arriva ad ammanire anche i p>eriti affin~
chè si gua~dina bene dal sewuire de'terminati
cri,teri nella individuaziane e nella delimita~
ziane dei latti.

Vi è un fatta che desidera ricardare. Una
notte ha pernattata in a~berga aVe SI travava
una di ques'ti giavani periti, adill::;>itaalle apeTe
di individuazia'lle e delimitaziane delle terre,
'per patere poi elabarare i piani di scarpora.
Questi mi dic,eva ,che tanta lui quanto i suai
calleghi eranO' castretti ad arrampicarsi sl/li
'Pkchi dei manti, carne le capre, in punti dave
è difficile arrivare anche per un alpinista, e
lassù davevana delimitare le zane da assegna~
re ai ,cantadini perchè le lavorasserO'.

Tutta ciò ha concarsa, in Sicilia, a fare della
rifarma agraria una farsa.

Onorevoli caHeghi, la ha detta anche il colle~
ga Di Ro,cca: in Sicilia la rifarm,a agraria de~
ve divenire una rewltà, se veramente ,si va~
gliana saneva~e ql/lelle popalaziani dalle can~
dizioni di miseria che le schiaccianO'. La stata
rudimentale delle nostre industrie fa ,perma~
nere l'Tsala arraccata alle sarti dell'ecanamia
'agr'icola. L'arretrat,ezza ecanamica generale è
strettamente legata anO' stata dell'wgrkaltu~
ra, aI sua scarsissima sviluppa: tutta ciò si ri~
flette sul tenare di vÌ'ta della papalazione.

Ri.carda che da pkcala chiesi a mia padre
perchè ci fasse fame (da nai infatti sona più
Licarrenti questi periodi di estrema miseria).
Mio 'p,a-dre, nella 'Sua ingenuità, mi ha rispa~
sta: c'è p,iù fame adessO' perchè il vinO' casta
paca. In questa espre,ssione c'era la consapevo--
lezza del fa'tta che le condiziani econamiche di
tutta l'Is.olla sona rigarosamente leg.ate alle
,candiziani dell'agricaltura. Tutti nai siciliani
sappiama ,che aalla terra ci viene il pane, ca~
me ci viene la miseria, quanda la terra nan è
caltiva'ba in maniera tale da pradurre più che
si,a possihile.

Pertanto, anarevale MinistrO', riteniama che
ci vagliona dei fatti, secanda quanta perariamo
eon l'ordine del giarna, fatti che servanO' a di~
mO'strar'e che si vuale fare veramente I/lna ri~
forma agraria seria, che tolga la terra ai pro~
prietari assentei,sti, ohe distrugga la proprie,tà
parassitaria e dia questa terra alle farze del
lavora, a quei contadini che dalla terra vaglia~

nO' VNamente ricavare ricchezza per tutta Ia
Regiane, per tutta la N aziane.

È neeessaria, anarevole MinistrO', che il Ga~
verno, can il sua attEggiamentO', dia un esem-
piO' ai male intenzianati, a,gli agrari che var~
rf'lcbera che la rifarma si trasfarmasse in una
beffa. Desidera che venga considerato ql/lella
che in questi giarni alcuni agrari asana scri~
vere sulla lara stampa: tal uni di essi nan si
fanno s,crupala di affermare pubblicament,e che
la rifarma agraria in Halia è un delittO', e in
questa l'Ora affermazione varrebberO' Ia cam~
plicità degli argani che dehlbana attuare la l''i~
forma agraria. AssegnandO' sufficienti finan~
ziamenti si darà prava tangibile 'Che si inten~
de realizzare la rifarma agral'ia neHa nostra
Regione. In Sicilia siamO' molta lontani dalla
mèta: basti considerare questa: sano stiati pre~
vi.sti scarpori per circa 350 mila ettari. Veda,
onorevale MinistrO', la parola s'carpara, nan sa
da chi sia stata inventata, ma sicuramen.te nan
daveHe esser bene intenzionata l'autare di que~
sta parala, per'chè da naialtr,i gli agrari la ri~
petana come un termine che deve sus'oitare
pre,accupaziane. Scorporar,e, disarganizzare,
smembrare, men'Omare! Lara 'hannO' addatto
gue,sta parola proprio come indice di quel ch8
p'Oss'a signifkare la rifarma agraria.

Camunque, dicevo, sona stati previsti scar~
pari p.er 650 mila ettari, ma fina l'a i cantad,ini
ne hannO' avuti sola 60 mila a paca più. Desi~
dE'l'ocitare altre cifre che diana un quadro del~
la sit'uaziane nastra. Su circa 90 mila doman~
de presentate, ap.pena la metà, in sede di esa~
me, sona state cansiderate àccaglibili. Di que~
sta metà, ossia di circa 45 mila domande, sala
cinquemila hannO' avuta l'as.segnaziane. SiamO',
onarevole Merlin, ad appena un ventesimo
dalla rifarma agraria casì came è stata p're~
vista. Altra che costruita l'edificia d,eUa ri~
forma agraria!
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I bl'a-c'CÌ'allti premono, mamfestano, ohiedo~
no la riduzIOne a cento ettan del limite della
p:mprietà perchè essI, possanO' 'avere la possi~
biUtà di aver,e la terra. Ma oggi c'è una nuava
minaccia, dalla quale varremmO' essere prO'tet~
ti, anOTevale MinistrO'. Q.uelStaminaocia è stata
prantamente avvertita dal cantadmi sidliani
che reclamanO' che il Governa c,entrale nan ne
candivida la responsabi,lità. L'anO'revole La
Laggia, recentemente, ha fatta questa dlscor~

S'O:vediamO' dI concilira,re le esigenze delle due
parti (que,sto mi ricarda quanta altra voJ'ta
diss.e l'O'naTevO'le Aldisia, in una situaziane
analaga), accogliamO' il rkarso degli agrarli e
fermi,amO'ci, con le assegnazioni, aI punta in
cui siamO'.

In questa mO'da, farse, l'anarevale La Log~
gia avrà intesa anche tran,qruHlizzar€. quegli as~
segnatari che, per esperienza, si ritenganO' mi~
nacciati dal rischia di veder talta la terra as~
~egnata, per le manavre che cantinuana a can~
durr.e gH agrari. D'altra parte avrà voluta di're
agli assegnatari che stianO' tralllquilli peI1chè
nan sarannO' più saggetti ad ulteriari scorpari
Così l'anarevale La Laggia ha dimO'strato di
6i~sere d'aecarda can il senatare .Merlin, nel
ritenere che l'edificiO' del1a rifarma agrana
deve cans1derarsi castruita in Sicilia. Allora
nai riteniamO', anarevale MinistrO', che sia ne~
cessario un camportamenta chiara che scarag~
gif'uesti perIcalasi pmpositi. Bisagna ass.e~
gnar,e adeguatamente le samme per dimO'strare
che si vuale veramente nfarmare la struttura
del1a nastra agricoltura, che nan rispande pIÙ
assolutamente alla spiritO' ed ai prindpi di un
Paese progredita e demO'cra'tko.

Ancara un bI1e'Veaccenna debba fare ana ne~
cessità de'Ha migliare utilizzaz'ianè del denarO'
pubblka. Qm si sono levate numerose accuse
cantr,a il cattiva 'Usa del denarO' del pO'palo ita~
liana, che si fa can queste generase e prodighe
cantribuz'iani. Nai ci damandiama, anarevale
MinistrO', perchè la terra, tras.farmata dopO'
che è stata a,rricchita can i cantributi della
Stata, deJbtba restare al latifandisti. Si vuale
con questa dar la riprava che al J.atifandlsta
deve restare la terra che rende e al1'assegna~
tari'Ù deve e'SSBr data quella raociasa, impra~
dutti~a? E pO'ici chiediamO': peI1chè i cantri~
buti per la trasfarmaziane delle terre can~

dotte a mezzadria dehbanO' andare tutti a be~
nel:ficia del prO'p.rietaria? Nai sappiamo che le
mi,gliorie e le trasfarmazioni di questi fandi
vengonO' attuate can il l,avara e il sacrifida del
mezzadrO', Q.uindi pensiamO' che sia equa e do~
'1erO'IS'Ù

.
,che al mezz,adra vada una quota di

questi cantributi, carne si è voluta impone al
mezzadrO' il pagamento di una parte dei con~
tributi unÌ',ficati in a.gricaltura.

VagHa s.perare ~ e concluda ~ O'narevali
coHe~hi, che le ragioni da me espaste sarannO'
accalte da vai nell'approvare il mia ardine del
giarna e sa:r.anna accàlte anche daTI'anarevole
Ministro can l'impegna a' pravvedere in con~
seguenza. (Aprplausi dalla sinistra).

HRESiIDEtNTE. Segue l'ordine del giarno
dei senatari Bardellini e Man:cinelli. Se ne dia
lettlUra.

iRU,SSO LUIGI, S6gretart'o :

« Il Sena'ta,

discutendo il disegna di legge sulle diSipo~
siziani per la rifarma fandiaria e per la bo~
rrifì:ca dei territori vallivi del Delta padana;
nell'intento di evitare, aHa luce delle e.s~eI1ien~
ze passate, il rinnovarsi delle >candizioni di a,c~
cresciuta disagiO' per liepapalaziani che non 'p'Ù~
tenda essere immesse sulla terr,a si vedano di~
minuite le pOissibili'tà di lavoro; in cansidera~
zione ,che, dovendO' la banifiCia se,conda lo sche~
ma di legge essere realizzata per bacini e gra~
dualmente, la papalazione di Cornacchia si ve~
drà nel frattempO' priv'ata della passibiHtà di
pro,curarS'i l'attuale mO'desta c,espite di vita
can l'eserciziO' della caccia, della pesca, della
raccal'ta delle piante pal'U,stri eoc e ,quindi
graviterà sul Comune che si trov'a da sempre
in candiziani finanziarie insufficienti,

fa voti: 1) che il carri1spettiva per l'espro~
:pria delle valli, da attribuiTsi al Comune a ad
altri Enti che si trovanO' nel'la zana di boni,fica,
sila de'terminata tenendO' canto dei compiti as~
s,i'S'tenziali che questi Enti assalvano versa le
popolazioni pO'vere; 2) che questo carrils'Pe:ttl~
va, ove ciò sia richiesta da}il'Ente interessato,
passa ess,ere anche castituito da lUna quata di
terreno banificata; 3) che fra i redditi per la
determinaziane del carrispettiva sianO' cans.-
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de:t1ati anche qu-elli che si maturano a favore
della popolazione con la pE"sca, la caccia e la

,ra,ccolta delle piante palustri; 4) che l'esp'ro~
prio delle valli sia attuato gr1adualmente per
modo che "l' Azi-enda Valii" muniCÌ'palizzata
per la pesca e per l'industria dd pesee aroma.
rinato possa continuare 10 svolgimento deUa
srua feconda attività; 5) che la bonifica s,ia ef-
fettuata non dallo" Ente di rifomna fondia~
ria" nei cui fini istituzionali non rientra la
bonifica di valli, ma dall'apposito "Consorzio
per la bonifica del Mezzano" cui è stata data
vita nel 1946 e }.a cui costituzione nan è mai
stata revocata ».

PRESIDENTE. Il s-3llLiore Bardellini ha
facoltà di svolgere quest'ordine del giorno..

BARDEILLlNI. Onorevole signor Pre.siden~
te, onorevole Ministro, onorevolI ,colleghi, io ho
voluto riassumere in un or,dine del gio,rna al~
cuni aspetti di questo, disegno di legge che
interessano direttamente il camune di Comac~
chi a, che è al centra di questa legge che ri~
guarda il Delta padana. Ho rinunziato ad in~
terv€nlre nella discussione generale, come me
ne faceva abbligoO il fatto di avere l'anere di
rappresentare nel Senato. il Collegio di Co~
macchio, quando ho visto partecipare al dibat~
'sito così namerosi colleghi, molti dei quali han~
no. espOlSta,argomenti ,profoOndied interessanti.
Canfesso che quando nell'estate scorsa il Con~
siglio dei ministri emise .il comunicato ufficiale
che annunziava il progetto cantenente le di~
sposiziani per la riforma fondiaria e la demo-
cratizzazione degli Enti mi ero, lusingato che
le richieste 's.empre avan:::a,te da questo s,ettore
in accasione della discUlssione dei bilanci del
lVIinigtero dell'agricoltura sull'immls,si'one nel
ConsiglI di ammmistr::t7:ione degli Enti della
rappresentanza degli assegnatari sarebbero
state finalmente accolte. lnvcce quand) ,,:,b-
biamo visto il pro-getto, abb:amo purtro,ppa
canstatato che nulla di questo era prev€duto.
Si è fatta per questi Enti di riforma ciò che
i precedenti Governi e il presente Gaverna han~
no fatta per tutte le rappr~sentanze degli altri
Enti, come ad els,empio ('per citarne qualcuno),
l'U.M.A., l'Ente ,per la distr:buzione del car~
burante agevalato ai fini agricali, ove la rap~

presentanza delle categoOrie interessate che ver~
sano fior di contributi è nominata dal Ministro
dell'agricaltura, come le Camere di commercio,
delle quali le giunte esecutive sono nominate
dal Ministero. 08dalle Prefetture.

Durante la dis.cussione del bilancio dell'eser~
cizia 1954~55 del Ministero. dell'agricoltura an~
che io. mi feci eco di ,questa nec'2ssità. Sastenni
allora e sostengo Qra che nella vita di questi
argani impartanti, analagamente a quanto. av~
viene negli Enti locali, dovevano. essere ~m~
messi, cOonla fa,rma ,elettiva diretta, colora
che sana partioalarmente interessati ad una ret~
ta ed aculata amminjstraziane, cioè gli assegna~
tarÌ. È .certo., signar Ministro., che .il 'giarno in
cui anche gli assegnatari si occupassero., can
una loro rappresentanza d'i fiducia, della vita
degli Enti che tanto direttamente li inter€lSsa~
no., molti sperperi, malti sCÌ'upii e molte spese
inutili avrebbero. fine, malte croste di interes~
si sal:ebbera elimina,te.

L'assegnatario, ,che a furi.a di stenti riesce
a diventare proprietario di pochi ettari di
terra, canQscendo veramente il valare del de~
naro, mai avr,ebbe dato il sua voto. pe,1 il com~
p,im€nto di .certi atti amministrativi, qui in
gran parte emersi e denunciati, che poi ,castrin~
gano lei, signar Ministro., quando. ha la rara
occasione di eJSiserneinformata, a dover rprov~
vedere con l':invito a dimissioni spontanee o con
licenziamenti :in tronco, come è avv€m.uto in que~
sti ultimi tempi per il DirettQre generale della
banifica dell'ente del Delta padana. Ed ella,
signar Ministro., pensa .che mi abbia compreso.
Ella sa com9 l'assegnaziane delle terre abbia
messa particalarmente la popolazione di alcuni
Comum del Delta, carne ad esempIO Me:&O~e, La~

gosanto ed atlri, in condizioni che non è te~
meraria definire drammatkhe. In Iqeusti Co~
muni sono state messe per effetto della rifClr~
ma foOndiaria circa 900 famiglie in candizio~
ni di pavertà assaluta. Ella, signor Ministro,
che fra i cQmponenti del Gaverna gade fama,
anche se non in eccessjva misura, di essere
uno. di quelli che dimostrano una certa aper-
tura verso 108classi operaie, nan può nè deve
rimanere indifferent-e a quanta le accenno, sia
pure di sfuggita, se noOnvorrà che epilS'odide~
precabili come quelli di Sulmana, abbiano. a
ripetersi in alcuni cQmuni del Delta.
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Ed ha fatto molta bene, ~enso., a deddere
con prontezza l'esecuzione di alcuni lavar,i, co~
me ha comunicato 'giQorniQorson.o alla delega~
zione accompagnata dal Sindaco di Mesola,
perchè la disperazione di quella gente, lo, cre~
da, nOon ~otrebbe essere che ,cattiva consi~
g1iera.

Ed io ritengo che illustrare e prospettare
situazioni di questo genere agli .organi com~
petenti e responsabili, non debba ,essere cOIllSii~
deratQo attQodemagogica ,compiuto a scopo agi~
tatoriQo, ma invece atta doveroso eres.p.onsabi~
le di chi ha a cuore la sorte delle classi lavo~
ratrici in mezza alle quali vive perchè ne è
parte, .e di cui conasce bisogni e necessità, allo
scopo di indurre a provvedere in tempa. È evi~
dente che 11comune di Cornacchia, non può fa~
rea meno di preoccuparsi di quanto ,s>tahilisce
questo d.isegno di legge, partkolarmente dal
'punto di vista degli indennizzi, perchè la sorte
della sua pOipolazione non debba essere quella
della ipopolazione di Mesala.

Questo progett.o, facenda riferimento alla
legg,e n. 110 del 16 giugno 1927, considera
l'indennizzo per l'espropria cQommisurato al
« reddito normale netto» escludendo, dalla va~
lutazione il valore potenz,iale del bene espro--
pr,iando.

Ma chi non sa che per eventi di varia ge~
nere e per l'eccesso di disoccupazione il comu~
ne di Comacchi,o. ha realizzato con le sue valli
un redditQo così tenue da dov,emlÌ ,considerare
inesistente?

N ella cessione delle vani Pega, Rilla e Za~
velea all'ente Delta padano il comune di Co--
macchio ha fatto una amara esperienza, ed è
certo che se l'es:proipriQodelle sue valli dovrà
vemre effettuato in (base ai criteri ,prev1isti in
questo progetto di legge, esso comune può già
cons,iderarsi esprop,riato.

Altra sorte .invece avranno i pr.oprietari
privati di valli da pesca Òhe hanno sempre
condotto le lara aziende con i criteri della più
ISltretta convenienza e quindi sono in 'condi~
zioni di dimostrare un «alta reddito normale
neUo ». Gli arti,coli dal 7 al 9 riguardano ap~
punto le valli di Cornacchia, e per le notizie
che si conoscono, si sa che almeno i 9 decimi
del primo lotto riguardano una superficie di
prap:detà del comune di Comacchio. A parte.

J

il fatta che la legge stralci.o escludeva dallo
SCOI1poroi beni di proprietà degli enti pubbli~
ci, c'è da osservare che l'intestazione del dise~
gno di legge si riferisce a terr'ltori vallivi men~
tre in Cornacchia si tratta in effetti di super~
fici acquatiche, cintate di fabbricati, di ma~
gazz,ini, pertinenze, edifici ed impianti per la
marinatura, costituendo nel loro, insieme un
vero compleSlSiOindustriale.

Il diritto positivo italiano considera le azien~
de vallive da pesca ,come industrie. Non c'è
dubbio quindi che l'applicazione della legge Si~
la e stralcio, andrebbe cantra la norma co,sti~
tuzionale perchè l'articolo 44 della Costitu~
zione fa riferimento a proprietà terriere pri~
vate, a zone agrarie, a bonifica della terra e
trasformazi.one del latifondo e non fa riferi~
mento ad attività di carattere industriale.

C'è anche da rilevare che lo stesso ,articolo
44 della CQostituzione impone obblighi e vin~
coli alla proprietà terriera privata, ma nOonne
pn~vede mai l',esproprio t.otale, ciò che avver~
rà invece nel caso delle valli da ipesca le quali,
per insuperabili esigenze tecniche, se lSaranno
pr,osciugate non potranno altro ,che €sserlo to~
talm~mte. Ecco perchè non essendo applicabile
la legge Sila e Stralcio è necessario congegnare
la legge in modo che questa rispetti quanto
previsto dall' articolo 42 della Costituzione, se~
condo il qouale la proprietà ,privata' può essere
espropriata per motivi di intereslSle generale
e salvo indennizzo. Tale indennizzo non può
essere ce:rto valutato in base alla legge riguar~
dante l'Opera nazionale combattenti del 16
giugno 1927, n. 110, in quanto anche questa
si riferisce alla bonifica dei terreni incolti e
non all'esproprio di complessi industriali quali
sono le valli da pesca in 'genere e quelle comu~
nali di Comacchio rin ispecie.

È evidente che il comune di Cornacchia con
la bonifica del Mezzano si trov,erà di fronte
a preoccupanti problemi economici e finanzia~
r:i per un accrescimento di compiti, pe'r il mag~
gior logorìo di strade, per maggi.ori doveri a&
Eistenziah peT un più intenso sviluppo dei, ser~
vizi jgienico~.sranitari, per tutta, insomma, una
organizzaz,io.nc di servizi collettivi, a fronteg~
giare i Iqual.i non Bono certo sufficienti le soie
entrate normali.
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P€T ciò che riguarda, poi, l'esecuzione della
boni:fica da attribuirsI, come chiediamo nell'or~
dine del giorno che leggerò, al « Consorzio della
bonifica del Mezzano» poichè l'Ente è stato
costituito fin dal 1946 a questo scopo e poichè
l'Ente padano è un Ente di oolonizzazione e
di, trasformazione fondiaria, ma non di boni~
fica idraulica, ,per la quale non ha nessuna
esperienza, e per non attribuirgli una molte~
plicità di compiti ad. quali non potrebbe ,che
malamente sovraintendere, credo che non sia
necessario spende're altre p,arol,e.

Questo è lo spirito dell'ardine del giorno da
me e dal collega Mancinelli presentata all'at~
tenzione del Governo ed all'approvazione del
Senato e vogliamo sperare che le legittime aspi~
razioni di questo Comune che in concreto rap~
presentano. le aspirazioni del popolo Comac~
ch'iese e che dovrebbero essere patrimonio d]
agni 'partito Ipolitico veramente democratico"
troverà il voto favorevole del Senato della Re~
pubblica.

Infine mi permetto di rileggere l'ordine del
giarno da noi presentato:

Il Senato,

discutendo, il disegno di legge sulle dis.po~
sizioni per la riforma fondiaria e per la ho~
nifica dei territori vallivi del Delta padano;
nell'intento di evitare alla luce delle els:pe'rien~
ze passate il rinnovarsi delle condizioni di ac~
cresciuto disagio per le popolaziani che non po~
tendo essere immesse sulla terra si vedono di~
minuite lepossibihtà dI lavoro; in consi,dem~
zione che dovendo la bonifica secondo lo sche~
ma di legge essere realizzata per bacini e gra~
dualmente, la papolazione di Comacchio si v~
drà nel frattempo privata della Ipo'SIslibilitàdi
procurarsi l'attuale madesto cespite di vita
con l'esercizio. della caècia, della pesca, della
raccolta delle piante palustri ecc e quindi
graviterà sul Comune che si tro.va da sempre
in condizioni finanziarie insufficienti,

fa voti: 1) che il corrispettivo per l'espro~
prio delle valli, da attribuirsi al Comune a ad
altri Enti che si trcvano nella zona di boni~
fIca, sia determll1ato tenendo conto dei com~
piti assistenziali che questi Enti als,solvono
verso le popolazioni povere; 2) che questo cor~
,rispettivo, ove ciò sia richiesto dall'Ente in~

teressato, possa essere anche costituito da una
quata di terreno honificata; 3) che fra i red~
dlti per la determinazione del corrispettivo
siano. considerati anche quelli che si maturano.
a favore della ,popolazione con la pesca, la
caccia e la rae-colta delle' piante 'palustri; 4)
che l'esproprio delle valli 'Sia attuato gra:dual~
mente per modo che «l'Azienda Valli» muni~
cipalizzata per la pesca e per l'industria del
pesce ammarinato possa continuare 10 svolgi~
mento della sua feconda attività; 5) che la bo~
nifica sia effettuata non dall'« Ente di riforma
fondiaria » nei cui fini istituzionali non rientra
la bonifica di valli, ma q.all'appo.sito «Consor~
zio per la bonifica del Mezzano» cui è stata
d!1lta v,ita nel 1946 e la cui costituzione nan è
mai stata revocata.

(Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del l'Senatore Ragno. Se: ne dia lettur:a.

RUSSO ,LUIGI, Segretario:

« Il Senato, ai fini di un efficiente intervento.
dello Stato nel setto're dell'agricoltura, invita
il Governo a ITevisionar,e i princìpi informa~
to.ri delle vigenti leggi di riforma ».

PRESIDENTE. Il senatare Ragno ha fa~
coltà di svolger,e quest'ordine del giorno..

RAGNO. Onorevole Presidente, anorevole
Ministro, onorevoli colleghi, nell'impos~ihilità
dio un intervento. ,approfandita mi limit,erò ,ad
esparr,e dei princì'Pi generali in merito alle leg~
gi di riforma e a ,criticarne gli effetti.
. Il nastro pensiero sulle leggi che attualmen~

te aperana su un quarta del territorio. nazio~
naIe è stat,) già chIaramente espresso quan~
do ho avuto l'anore di intervenire nella discus~
sione del bilancio dell'agrico.ltura, il 19 [uglio
de'll'a.nno scorso. Noi, che siamo favorevoli ad
una saggia riforma agraria 'generale, conte~
stiamo la validItà dei princìpi informatori a
cui si ispirano le ,attuali leggi di riforma, anzi,
direi, di preriforma.

Pensiamo ,che in gran parte gli errori ri~
scontrati nel.Ia pratica attuazione e che sono
riconosciuti da tutti i settori, derIvino 'p,r'O~
prio dalla falsa impostazione di esse e Isia~
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no aggravati pai dalla fretta can la quale la
riforma si è effettuata, dalla incampetenza de~
gli Enti di rMarma che non hanno. patuta avere
la passibilità di bene arganizzarsi e di reclu~
tare persanale s'pecializzata e tecnicamente
preparata.

Gli errari fandamentali. Secando, la Casti~
tuzio.ne queste leggi davrebbero. conseguire un
fine pr'8>cisa: il razio.nale sfruttamento. del sua~
la. Ora, laddave questo razionale sfruttamen~
to si è ottenuto per opera di app,assiona,ti agri-
caltari .che vi hanno impiegato i loro .capitali
ed hanno so.ppartata duri sacrifici, la rifo,rma
nan può, non deve operare. In altri termini,
le aziende modella le aziende che sano pra~
duttivistiche non devono essere taocate, non
devano. ,essere frantumate.

La p,iccola praprietà che si vuale assegnare
ai cantadini si dov€va e si ,deve castituire sul~
le buone terre appartenenti a quei pro.prietari
che nan sentano. il davere saciale di caltivarle.

Qui nan si tratta di imparre il limite fissa
stabilito nella legge Sila, il limite mabIle, se~
canda l'automatismo. della tabella Segni, intro~
dotta nelle altre leggi. Si tratta di stabilire
II principia che tutte le terre che passano. eS~
sere produttivistiche devono. essere valarizza~
te e coltivate. Ed allara quando. ci siano. dei
proprietari assenteisti ~ abbiano. Itrap,pa a pa~

co. ~ la Stata deve ,intervenire perchè la ter~
l'a sia data a chi ha ansia di lavarare e di ren~
derla produttiva, nell'int€resse della prapria
famiglia e della N aziane.

SPEZZANO, reZatore di minoranza. L'arti~
callo. 44 della Castituziane pane un limite di
carattere generale e assaluto.

RAGNO. Nan è così. Porre un limite alle
praprietà razianalmente coltivate è assurda,
perchè le aziende ben caltivate sona fanti di
ricchezza e di lavara. Non è ipaslslihiletrasfar~
mare tutti i braccianti in 'Piccali praprietari;
resterà E:empre un gran numera di lavaratari
che nan patranna rimanere disaccupati. Se nan
ci saranno. grandi aziende, praspere e vitali,
accanto. all€ piccale che 'Si vanno. castituendo
si aggrav,erà la disoccupaziane, in mada note~
vale. Ma le piccale aziende che so'rgeranna dal~
la rifarma devano. avere tale ampiezza da can~
sentire agli assegnatari la passibilità di vive~

re e prasperare. Tutta questa purtrappa nan
si è fatto.

Second,a i dati rilevati nella relaziane di mi~
no.ranza del 'collega Spezzano. di tutti i Iter~
reni s.corpoyati soltanto. 1'8,2 per cento 'E:a~
l'ebbe stalta assegnato. Ora, se questa percen~
tuale fasse ,costituita di buane terre si sareb~
be creata una piccala .praprietà produttivistica.
Invece nan è così. Onarevale Ministro., l'atti~
misma della sua relazione è veram,ente ecces~
siva: là dove apera la rifarma -ci sarebbe, a
volerle credere, il 'paradiso in term, il benesse~
re, lagio.ia, la speranza de'l1e famiiglie. Niente
di tutto questo. Basta asservare che la Stata
che finimzi,a la ri.fmma è indebitata; ,gli Enti
che la attuano sona anche essi aberati di debiti
e lo Stato nan può fare ,che spronarE a cantrar~
ne altri. Gli assegnatari, a lara v,a:lta, s.ona a'll~
C'Girapiù i[ljdebitati deHo Stata e degli Enti d~
rifarma, indebitati fina al punta di non pater
pa~are nè per oggi nè per domani le quote di
ammortamento e, tante volte, neppur'8 il pane
per i prapri :figli. Ma quando. si ,costituiscano
po.deri di 3 o 4 ettari, in mantagna ed in col~
lina, in zane aride dave si p'uò pratkare sì
e no. la monacoltura ,cerealica1a come può vi~
vere questa pove'ra gente?

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Può darsi che la mia relazione sia otti~
mistica, ma il sua giudizio. è senza dubbia ec~
cessivamente pessimistica. (Commevnti dalla
destra).

RAGNO. Io credo di essere obiettiva, signor
M.inistro, comprenda la ra'giane pel" la quale
Ella, persana intel1ig8nte e preparata, deve e,s~
sere ottimilsta per farza. L'ispiratar~ di queste
leggi, approntate per fini paliti,ci ande accon~
tentare le masse dei piccoli bra.ccianti che ane~
lavano a div'm'tarr pr'éJprietari, fu l'attuai",
Presidente del Cansiglio Segni. Ella nan può
che es:sere ottimista, Iper nan sconfessarla.

COLOMBO, M~n1'Stro dell'agricoltura e delle
foreste. Dicendo. così mi fa un torta, perchè
Se fossi canvinta del cantraria, lo affermerei
in ogni caso.

RAGNO. Le dirò allara, ano.revale Ministro.,
che questa rifarma è affidata al Ca1S0.Laddo~
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ve le condzioni sono favorevoli, la r,iforma dà
buoni risultati; ma laddove non lo 'sono, li dà
ipe'Ssimi. Quando, si tratta di terre bonificate
e rese irrigue, si realizzano buoni poderi, per
quanto la loro superficie sia troppo piccola,
come dirò più avanti, e così quando si tratta
di terreni anche non irrigui e in collina dove
le condizioni atmosferiche consentono lo svi~
lup'po di diverse colture ed è possibile ricavare
il foraggio neceslsar,io in relazione al carico
del bestiame. Ma quante migliaia di ettari so~
no 'Stati distribuiti, onorevole Ministro, in mon~
tagna, da dove la gente sarà costretta a scap~
pare ?

L'onorevole Merlin parla di 40 mila ettar:i
di terreni rocciosi assolutamente imprO'duttivi,
distribuiti in Maremma, Lucania e Sicilia, per
i quali gli Enti di riforma debbono spendere
molto denaro, e sarà denaro buttato a mare,
perchè le rooce non 'possono essere fecondate
dal lavoro. Ma l'onorevole Merlin dimentica

i' terreni rocciosi dÌ/srtribuiti pure in Sila e :in
Sardegna. Onorevole Ministro, questo è un gra~
ve inconveniente di natura ,insormontabile e
che non può essere eliminato daUa maggiore o
minore democraticità degli Enti (argomento
marginale, me lo consenta, onorevole Slpezza~
no) e che incide sul passivo della viforma.

Lasci'ate la montagna all'azienda demaniale
dello ,stato, ,che, 'ben diretta ed organizzata, ha
conseguito ottimi risultati' 'grazie all'abnega~
zione del -corpo forest,ale che va aiutato e po~
tenziato, anche ,coUa costituzione del genio fo~
restale che vigili per la manutenzione delle
costose opere' realizzate in montagna onde evi~
tare che vadano in rovina. Create un grande
patrimonio fo,restale, perchè di eSISIOl'Italia
ha tanto bisogno, senza pregiudiz,io del1e zon3
adatte al pascolo e che possano esse're date in
affitto p,er non fare perire l'industria armen~
tizia. Ma non vogliate ad ogni costo che la po.-
vera gente venga vincol.ata sui menti senza
,s'Peranz~ e senza possi1bilità di vita, e dove per
giunta la bonifica costa un occhio e dà risulta,ti
in gran parte negativi.

I poder:i ben costituiti devono eSlsere asse~
gnati a famiglie di contadini bene selezionate.
Dare un podere ad una famiglia incapace s,i~
ognifd-cherà che questa lo abbandonerà prima o
poi, senza averIo mai coltivato,. L'obbligo della

buona coltivazione, che deve essere imposto a
tutti i proprietari, dovrà essere imposto an~
che a'gli assegnatari. ,Le sanzioni a car:ico dei
proprietari che non adempiono agl,i obbHghl
nascenti dalle le,ggi devono essere estese a'g1i
a,'3segnatari che :per avventura non mostrassero
di avere la passione per la terra, .o 'la capacità
di lavorarla, perchè quelli non riusciranno a
produrre nè per sè nè per gli altri. Il piccolo
proprietario non si improvvisa, ma si forma
gradatamente: condurre una piccola o grande
azienda è la stessa cosa, iperchè occorrono co.-
munque le cognizioni' tecniche necessarie. Pren~
dete ad esemipio la boninca delle paludi pon~
tine. l'Opera Nazionale Combattenti, diretta
dal valoroso collega Croll alanz a, ha scritto al~
l'OTa una bella pagina, conseguendo magnifici
risultati. Con un colpo, di piccone si può can~
cellare una data o un simbolo, ma i fatti' re-
stano. L'onorevole Ministro sa quali criteri
hanno guidato ,allora quella boniifica, la tra~
sformazione fon.diaria € l'appoderamento. Le
famiglie ben selezionate venivano reperite
ovunque e con una saggia emigrazione inlterna,
avviata alle terre redente, 'con assegnaziO'ni
di poOderioltre ,trent.a ettaI'ii, con case como~
,di-s.s.ime,staUe adeguate, carico di bestiame suf~
'ridenrte, con tutte le scorte occorrenti. Si è
creata una piccola proprietà che ha dato la
possibilità alle famiglie coloniche volenteTose
di vivere e prosperare. Infatti, in 30 anni, 08,0100
il 5 per cento dei poderi è stato venduto, ma
per ragioni del tutto naturali. Evidentemente
non si può costringere il figlio del piccolo 'Pro~
prietario a rimanere sempre sulla terra; se
egli sceglie 'un'altra strada, deve vendere il po-
dere avito che non può coltivare direttamente.
Volete ,incrementare la costituzione della nuo~
va pi,ccola prop,rietàcontadi'lla e fate bene.
Ammetto che in ta,lune zone ove avete seguìto
i -criteri anzidetti, e ]e condizioni eram) favo~
revoli la riforma ha dato risultati :positivi. Oc~
corre sem~)re vigilare s'ugli Ent.i di riforma.
per pretendere che ,il denaro sia speso hene,
eliminando tutti gli incompetenti e abband~
nando tutte le terre Iscorp.orate e non produt~
tivisti'che, come ben suggerisce il senatore Mer~
lino Su queste terre Baldi non se ne devono
spendere, perchè sarebbero butta'ti al vento,
in quanto esse s,ano in'grate e non rendono
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niente, esasperano la situazione del contadino,
non gli dànno la gioIa dI lavorare e annullano
la s'peranza d'un miglIOre avvel1lre.

Ma, ono'revole Ministro, quando avete costi~
tuito questa piccola proprietà, la dovrete di~
fendere, evitando che muO'ia aJslsieme a quella
che si è spontaneamente costituita in ambien~
ti adatti, con secoli di lavoro e di esperienza.
Lo potete fare, per,chè ne avete i mezzi. Te~
nete conto, sopratutto del fatto che la pressione
fiscale è arrivata a limiti di assoluta esaspe~
razione e deve essere ridotta. Quando ,anche un
ettaro di terrenO' dovesse rend€re al lordo 80
mila 11re, se togliete le spese di produzione,
quelle per pagare le quote dI ammort.amento ('
le imps'ste, e poi fate il conto, vedrete che ai
coltivatori non rirr.ane neanche il misero sala~
rioche avr.ebbero guada~nato se fossero anda~
ti a lavorare da bra'Cclanti. Dovete creare la
pl,ccola proprietà, ma ,crearla con criter,i razw~
nali: invece di 100 mila famiglie sÌistematene
50 mila, ma bene. Lavorate con calma, ,and3Jte
adagio, non vi mdebitate, spendete ,quello che
potete spendere, e fate che l contadini creda~
no ,alla serietà della riforma.

Tenete .il deb~to conto di tanti piccoli villag~
gi .di montagna 2 colIma, attorno ai quali, nel
corso dei secoli, si sono costituite piccole pro.-
prietà che sono sorp,ravvissute per lo spirito di
sacrificio, l'abnegazione, la passjone, l'attacca~
mento al lavoro di tanta povera gente che oggi
li abbandona perchè mancano le condizioni ele~
mentari di vita civile. Voi dite di voler crea~
re strade in montagna, e nu,~vi bcrghi con i
più moderni servizi, ma trascurate quelli pr€e~
sistenti e commettete un grave errore. Per~
chè non pensate di facilitare la vita della po~
vera gente che questi borghi non ha ancora
abbandonati? Per far questo ci vuole un Go~
verno che abbia il coraggio di intervenir,e- ener~
gicamente nel settore dell'agricoltura per di~
minuir,'> l costi òlproduzi.oIJ8, che sono elev,ati
per gli alti prezzi dei fertilizzanti, degli anti~
parasSltari. dell'energia elettrica, praticati da
industrie monopolistiche. Se occorre nazionaliz~
zare queste industrie. lo si facoia, ma si metta~
no gli agricoltori in condizione di poter I>ro~
dune ad un costo remunErativo e di evitare
il fallimento ,al quale vanno incontro. A tal
fine bisogna pure erogare crediti agrari, rapl~

damente e a buone condizioni. Ora, mentre
nuovi piccO'li proprietari sono agevolati dagli
.l.cJnti che Sl assumono il carico di pa'gare ,gli m~

teressi dei cr€diti, ,cosa ,avviene rper i vecchi
piccoli proprietari? Essi non sempre riescono
ad avere piccoli crediti e devono espletare pra~
tiche lunghe e dispendiose. Solo cOlsì si può
imporre la buona coltivazione, s.empre lad~
dove sia possibile, anche ai possessori dei ter~
reni non espropr:ati. L'onorevole Merlin ha
detto, ad esempio, che la costruzione della casa
coloni,ca incide per 500 mila lire l'.ettaro, do've
è facile trasportare i materiali da costruzione.
Non si può 'pretendere che i ,proprietari di
monta;gna, costruiscano case colollJche qu.ando
per mancanza di Istrade un sacco di cemento
vi€ne a costare 2 mila lire ed un mattone cen~
lo lire. In questi casi l'mcidenza è più ,che
doppia.

Ecco perchè la riforma deve operare nelle
zone più adatte, deve consolidarsi poco alla
volta, deve arpparire agli occhi di tutti una cosa
seria, una sp'e.ranza per un migliore avvenire
dei contadini. Quando il collega Merlin dice
che del grande edificio della riforma no,i ab~
biamo già gettato le basi e fatto i muri peri~
metrali, sento un senso di sconforto. Io dico
che le basi red i muri per:metrali si fanno
presto e a poco prezzo. Sono, i rifinimenti che
costano cari e portano vi.a molto tempo. Allom
se nol dovessimo l;s:pendereun totale di 584 mi~
liardi per non completare l\~dlfic.o, la si Idi,c:2.
chiaramente, per trarre le giuste conseguenze
all'atto in cui si vorrà realizzare la riforma
agraria generale. Ed è strano che l'onorevole
S'pezzano voglia éLtend,9Y'e a tutta l'Italia
l'<;tttuaJe riforma apportando profondi emenda-
menti a questa legge. S.e p.e~L"mi:?;horare e as~
segnare 1'8,2 per cento dei terreni scorlporati
ai.Jhiamo speso c:rca 600 miJiar::li, per fare ,la
riforma generale che cosa dovremo spendere?
E i fondi chi (;"2 Il dà? Dovi" l:iO ch:d 3re il
denaro agli americani, che ,finiranno per di~
ventar'8' i proprietari del suolo nazionale.

Tuttavia noi pensiamo ch9 que,sta rIforma
si deve ormai completare. Bisogna, però, co'r~
regg'ere i più grossi errori rilevati. Se si de~
nunzia che ci sono poderi troppo piccoli dove
la. famiglia dell'assegnatari,) non può vivere,
bisogna r:dimensionarli. Se ci sono 40 mila et~
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tari dì terreni racciosi o. impraduttivi,abban~
danateli e assegnate ai cantadini migliari ter~
reni. Cercate di creare paderi ,che sianO' red~
ditizi; castruite case adatte e stalle in ma~
niera da incrementare l'allevam:enta di bestia~
me che consenta all'assegnataria un certo
util€ in hreve tempa. In tal sens'Ù davreb~
bero. essere emanate preeise istruzioni agli
Enti di Rifar~a, che alla stata sona poca can~,
trallati.

1'0 non lamento la omessa pubblicaziane dei
cansuntivi, ai quali da scarsa impartanza. La~
mento che non si canoscana ,gli arganici di
questi Enti e gli stipendi percepiti daUa pIe-
tara dei dipendenti nan sempre qualificati. la
ISOdi maestri elementari diventati tecnici agr:i~
cali, di ragianier:i diventati assistenti saciali
ed istruttari prafessionali degli assegnatari.
Bisagna selezionare gli impiegati, pO'chi, !ben
pa'gati, evitandO' agni s'Perpe.r'a. Inoltre ,per
spendere bene il pubblico denarO' davete :pre'ten~
dere dagli Enti la farmaziane di piani parti~
calareggiati, dal punta di vista tecnica ed
ecanamico, delle ape,re che si intendanO' esegui~
re, tenendO' conto che queste o.pere debbonO' es~
sere ,coardinate can quelle di competenza dello
Stata, can quelle che esegue la Cassa :per il Mez~
zogiorno e con quelle che debbonO' eseguire i
privati, in maniera da realizzare un camplesso
armanica, di rifarma e bonifka, al fine di at~
tenere risul,tati saddisfacenti. Ora, .se ogni En~
te avesse pl'esentata i pragetti per campletare
.i lavori inizi.ati noi saremmO' stati tranquilli,
perchè avremmo saputa Iper la meno appros~
simativamente che per ogni singalo Ente oc~
correva un'erogaziane x. Ella, onorevole Mini~
stra, ci ha presentato 'un pragetta v,agO'e gene~
rale di spesa e noi siamo cOlStretti ad avere
fiducia in Lei. IO' firmt'rei qualsi.asi cambiale
in bianca per lei anarevale Ministro, ma EHa
non può assumere un'obbligazione pe'rsonale,
può assumere un'abbli'gaziane vO'litka e lei sa
cosa è la palitica : è una brutta donna. (Ilarità).
E le obbligaziani politiche non sempre si pos~
sano adempiere. Se avessimO' saputo sin d'ara,
in base a un precisa piano, la r.i'partiz,iane delle
samme <per ogni singala Ente; se ,avessimo. sa~
puto fin d'ara ,che queste samme non sare~
bero state sufficienti e che ogni Ente avrebbe
patuto contrane dei debiti per una cifra de~

terminata, saremmO' stati più tranquilli. Tu'~to
questo non è 'stato fatta. Non sappiamo che
cosa avverrà dopa. E nan bisogna incaraggia~
re gli Enti a ,cantrarre debtiti nella N aziane
a aJl'estera, perchè questi debiti bisogna pa~
garli e nan si ,può fare affidamenta sulle qua~
te di ammartamento che devono pagare gli
assegnatari perchè, in gran parte, nan passo~
nO' pagarle e nan le pagherannO'. Prima che i
paderi rendanO' devono passare malti anni.

EccO' perchè avete commessa il gr;;tve errare
di avere assegnato subito. in pravrietà le ter~
re s'cal"porate. Gli assegnatari avrebbe,r'Ù da~
vuto passare prima per la trafila della calanìa
parziaria a della affittanza, in mO'do da sonda~
re la lara capacità ,lavarativa e pO'i scegliere i
migliori che animati dalla speranza di diven~
tare pro.prietari si fo'ssera impegnati a colti~
vare nel miglior moda la terra. Occorreva sti~
pulare equi cantratti sì da consentire ai la~
varatari, che con il ,loro dura lavaro cancarra~
nO', ,insieme al capitale, alla praduziane, di 'pa-
'ter trarre, nei primi anni, dalle terre Itrasf.ar~
mate i mezzi di vita senza indebitarsi.

Gli Enti, nella prima fase dell'attuaziane
della riforma, devono alsssistere i cantadni fi~
nanz,iariamente e te,cnicamente per poi fame
dei veri e' 'Propri piccoli coltivatari.

Fo:nse al fine di individuare eventuali re~
spousabilità salr,ebbe preferibile affidare gli
Enti ad un unico amministratarecantraHato e
so'rvegliato accuratamente. In certe zone dave
si eseguanO' lavari di una certa entità i collaudi
devano. essere eseguiti dal Minist.ero e quan~
da si riscantrana fradi i responsabili devonO'
essere calpiti inesarabilmente. n denaro deUo
Stato è sacra ed il Gaverno deve intervenire
per impedire che ISiiasperper:ata.

Si. è parlata di gravi calpe addebitate a vari
Enti, ma nessun ,res-pansabile è stat'Ù calpita.

Se aveste usato il dovuta rigare avreste ot-
tenuto un sicuro successo. Se aveste assegnato
i paderi man manO' che venganO' sistemati e
avviati a buona produzione nan 'avre'ste a.g:gi
assegnatari indebita,ti, ma in gradO' di pagare
le q'Uate di ammartamento e avreste fatto una
rifarma saggia sia econamicamente che pali~
ticamente. la temo che questa legge si voglia
varare affrettatamente in previsiane di elezio~
ni palitiche: nan f3.te CQsì il 'Vastro interesse.
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Andate adagio e cercate di fare bene. N on
abbiate fretta perchè quando ,avrete imposta~
to una riforma s,aggia, anche se limitata, avre~
te la riconosc,enza della N azione e aprirete
i cuori aHa speranza per la realizzazione della
riforma generale che oggi non 'Si può fare
perchè mancano Je somme occorrenti.

N oi voteremo questa legge Verchè, tutto
sommato, pensiamo che la riforma iniziata
deve completar si e perchè, in ogni caso, le zo~
ne depresse ne avranno sempre \1n vantaggio.
Non sono d'accordo, col collega Battaglia che
ha fatto un discorso tortuoso. Pare favore~
vole, ma esprime, in definitiva, un giudizio ne~
gativo. Egli ha detto: avete fatto male a spen~
dere queste ingenti somme per la riforma fon~
diaria. dovevate spender.e :per l'industria<liz~
zazione del Mezzogiorno. Non sono d'accordo.
Sarebbe stato un gua,io per l'Italia meridiona~

'le. Ne avrebbero tratto vantaggio pochi spe~
culatori. La riforma fondiaria 'per quanto di~
spendi osa ha portato qualche benol?ficio.Essa
deve essere il presupposto d.ella ev~ntuale in~
dustrializzazi.one. Correggete gli errori, fate
una riforma seria, in modo che i nuovi vro~
pr,ietari reclutati tra i buoni contadini pos~
sano veramente soUevaI'lsi dalla schiavitù del
bisogno e guardare con grande speranza al~
l'avvenire. (Vivi applausi dalla destra).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito il seguentI"
disegno di legge all'esame ed all'approvazione:

deUa ,q.'aCommis'svone permanente (Difesa):

« Provvidenze a favore dei sottufficiali e mi~
litari di truppa dell' Arma dei carabinieri ri~
chiamati o trattenuti» (1890), previo parere
della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
deUa facoltà conrferit,agli dal Regol'amento, ;}

Presidente del Senato ha d'eferito il seguente
disegno di legge all'esame:

,della 3a Commis'8ione perman.ente (Affari
esteri e colonie):

«Ratifica ed e,secuzione della Convenzione
veterinaria fra l'Italia e la Svizzera, con an~
nesso 'scambio di Note, conclusa in Berna il
2 feblbraio 1956» (1861), previ pareri della
5a e della 8a Commissione.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Segue .J'ordine de,] giorno
del senatore Braccesi. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segreta;r:ÌfJI:

«11 Senato, preso atto delle attività e dei
risultati finora raggiunti nell'opera di r.jfor~
ma fondiaria e di colonizzazione, svolta dal~
l'Ente per la Maremma Tosco~Laziale, nell'ln~
tento e nella speranza che l'opera intrapresa
venga condotta a term,ine, invita il Ministro
dell'agricoltura ,e delle foreste, in ISiededi ap~
plicazione della legge oggi in discussione
(stampato 1626), a tener presente che il com~
pimento rap.ido e conclusivo de[l'opera stessa,
fattore ess,enziale al suo successo politico ed
economico non ,potrà aver luogo se non con
lo stanziamento di fondi adeguati.

«La necessità di l,egare gli assegnatar:i al
fondo loro' destinato consiglia il completa~
mento delle varie opere sociali iniziate o co-
munque progettate e la pronta costruzione
o riparazione de.lle case coloniche.

«A tale scopo sarà da destinare Ù'gni ri~
sors.a di capitali e di mezzi, limitando se ne~
cessario le spese di trasform,azione e conte~
nendo soprattutto, nei limiti indicati dal pre~
ventivo degli Enti, le, spese genera'li.

«La riforma non è opera di 'propaganda,
ma realtà, che tende ad elevare una classe
di umili in uomini liberi economicamente .ed
in conseguenza politicamente ».

PRESIDENTE. n g.enatore Braccesi ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

BRACCESI. Signor Presidente, onorevole
M,inistro, onorevoiJi colleghi! Per usare una
frase toscana direi che siamo giunti «allo
stendere », ciò che nel nostro idioma indica
quella penultima fatica che .iQ contadino fa
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prima di immettere il suo raccolto nel magaz~
zino. Quando il grano è battuto, quando' gli
altri cerea'li sono già stati raccolti, si sten~
dono sull'aia a ,prendere ill sole, ad asciugare,
ad a,cquistare il colore, onde successivamente,
imballarli e avviarli ai magazzini. Allorchè
la fatica è « allo stendere» segno è che ~a fa~
tica stessa è conclusa.

Per questo motivo io sarò breve e poichè
penso che anche la vostra pazienza sia giun~
ta « allo stender.e », limiterò questo mio inter~
vento ad illustrare l'ordine del giorn'Ù presen~
tato, toccando tre modesti argomenti.

Attraverso il primo vorrei per 110meno pun~
tualizzare e p,l'ecisare ~ in fondo la precisa~
zione e 'la puntualizzaz,ione servono anche a
tranquillizzare ed a far collimare il mio fa~
vore verso la rifon:na con le riserve espresse
dalla 5" Commissione finanze e 'tesoro della
quale faccio parte ~ come da tutti sia stato
più o In€no riconosciuto che, tra gli Enti pro~
POlsti a;lla grande opera di trasformazione fon~
diaria, quello che ha funzionato meno peggio
è stato l'Enta Maremma. È g,ià una s'Oddisfa~
zione questa per un toscano, con 00s-enza l'ag~
gettivo che ora è in uso far precedere a tale
sostantivo. È una discre,ta soddisfazione, ag~
giungo, della quale prendo attn, e senza svio~
linature, pelrchè ho seguìto con ansia ~ sì, an~
che con ansia sociale ~ l'inizio della J:'iforma,
ricordando le prime fatiche del Ministro Me--
dici, il Is:uperamento delle dur.e difficoltà ini~
ziali, il sorgere de~le prime case che ho veduto
crescere di volta in volta, ammirando l'opera
dalla ferrovia quando da .Livorno avevo oc~
easione di venire verso R'Ùma. Non ,posso "n
coscienza non affermare ch2 l'opera di rifor~
ma della Maremma è stata rapidamente e di~
scretamente realizzata. Circa i costi potrei ri~
petere i dati espressi dal collega Carem, ma
ci mancherebbe altr'O che, a questo punto, ri~
cordassi o leggessi cifre lunghe e noiose. Mi
urge soltanto affermare che, mentre l'Ente
Maremma ha operato sul 23 per cento della
totale superficie esprop,ruata per la riforma
nel territo'rio nazionalI e, ha avuto, per il vec~
chio stanziamento, un'asse,gnazione di fondi
che ha raggiunto appena il 17 per cento dei'
finanziamenti stabiliti. La sperequazione appa~
re manifesta e non credo debba suscitare com~

menti. A questa sperequazione iniziale di de~
stinazione va anche aggiunta quella dovuta
alla fretta di iniziare i lavori, che ha obbligato
l'Ente Maremma a scontare le prime annua~
lità, per cui vi è stata una spesa per intereSlstÌ
passivi di o[tr.e 9 miliardi.

In secondo luogo, la esclusione del terri,~o~
ria dalla Cassa per il Mezzogiorno, le scarsis~
sime disponibilità della «Cassa centro~nord»
hanno fatto sì che mellltre altri Enti hanno po~
tuta più o meno largamente attingere a quc~
ste fonti per [e occorrenti opere 'Pubbliche,
nella T01scana, nella Maremmà, per le strade,
i ponti le scuole ecc., si è dovuto far fronte
col normale finanziamento.

Da questa ,cof'lstatazion 2', da questa o,sserva~
zione vorrei trarre una conclusione e chiedere
all'onorevole Ministro, aJllO'rquando farà il ri~
,parto dello stanziamento di 200~ miliardi per

I il completamento della riforma fondi aria di
cui alla legge in discussione, d.i tener pre'3ente
questo stato di fatto e ricordare anche l'Ente
Maremma. Non si possonO' chiud-ere gili occhi,
non si può non considerare che per comple~
tare le opere di riforma nella mia zona oc~
corrono ancora 50 mniardi. Tutti parlano di
miliardi, ed anch'io desideroso di vedere com~
pletare quest'opera, ricordo questa cifra per~
chè ne venga tenuto particolarmente conto.

Solo compi~mdo questo ulteriore sforzo si
vedranno definitivamente creati e operant[ sul
piano economico gli 8.400 podoeri e ae 11.300
quote che formano un preventivo non illusorio
e che costituiscono, per chi ha creduto nel~
l'opera di riforma dell'Ente Maremma, la più
grande delle speranze.

ICol secondo 'Punto vorrei, non per quel qual~
cosa che sDinge noi uomini di diverso pensiero
politko a polemizzare, ma solo per dar'e Ulll
incentivo alla rice:r.ca della verità, riplI'endere
il discorso 'p,ronunciato qui dal seFlatore Ri~
stori.

Egli ha affermato, fra lIe cose, più ,impor~
tanti, che gli assegnatari subiscono un dispo~
tismo dell'Ente di rif.olrma peggiore del disp'Ù~
tiE'mo p8dron$tJe preesistente.

RISTOR,I. Che, tra l'altro. ,è molto at'tenua~
to perchè debellato da~le lotte contadine in
questo secondo dopoguerra.
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BRACCESI. Tra l'altro egli ha affermato
che il processo di ,indebitamento progressivo
non solo verso l'Ente, ma verso banche, forni~
tori, 'ecc. è tale che! difficilmente gli assegnata~
ri diverranno definitivamente proprietari dei
terreni a.ssegnati. Ha affermato che ['esosità'
del peso fisc,ale sugli assegnatari è tale da
c:re,are uno stato' di agitazi,one e di disagio per~
manente.

Ora" me lo permetta onorevole Ristori, vor~
rei farle osservare che noi uomini, per natura,
non siamo mai contenti e la nostra tendenza
è sp,inta a guardare sempre chi !Sta meglio e
non chi sta peggio. Che gli as'Seognatari, essen~
do 'Uomini" non siano di massima ,contenti è
ammissibile, che alcuni di essi esasperino que~
sto istatO d'animo fino a considerarsi dei sacri~ '

lficati dwl dispotismo dell'Ente è anche, spie~
gabile, però penso ,che non convenga alle orga~
lllzzazioni sindacali, quella «,autonoma» e la
« bonomiana» (per intenderei con due agget~
tivi), alla prima esasperare questo s.tato di cose,
ed alla seconda minimizza,re, tramite gli addet~
ti (non ',i lanzichenecchi) del servizio sociale,
le lamentel'8: e le giuste rivendicazioni.

RISTORI. Non è neNe nostre intenzioni av~
velenare i rapporti sociali.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. N on è nelle sue intenzioni, ma è nel
vostro s,istema, senatore RIstori.

BRACCESI. Il ragionamento mi porte:rebbe
Jontano. Certi fatti, avvenuti nel mondo di re~
cente, certe improvvise constatazioni dimostra~
no a sufficienza come sia difficile il costituire
una società nuova e come difetti ci siano da
ogni parte. Ritengo quindi conveniente che,
a coloro a cui spetta ~ là dove tali esperimen~
ti sono in corso, e la riforma agraria in Ita~
lia è anco'ra in corso ~ corra l'obbligo di im~
pedire soprattutto che la riforma fallisca, fa~
cendo Isì che Wli ,inconvenienti siano pronta~
mente eliminati.

Circa l'indebi,tamento degli assegnatari, non
posso valutare ,i numerosissimi ,casi indicati
dal senatore Ristori, e tanti appariva ne aves~
se ancora, non ho modo di controllare gli ele~
menti che lui ha raccolto, mi è però doveroso

dimostra:re come la situazione generade del
deb"to degli assegnatan verso l'En'be, per an~
t:.cipaziollii ,annuali e per le scorte, segni,
con l'andare degli anni, un notevole migliora~
mento. In totale l'importo delle antÌC'ipazioni,
a tale titolo dal 1951 ailla fine del 1956, ha rag~
giunto i 10.489.000.000 e il debito re,sidua,le
oggi, poichè i rimborsi eseguiti ammontano a
lire 8.682.000~000, è ridotto alla cifra di lire
1.807.000.000. Cioè gli assegnatari hanno ,pa~
gato fin qui 1'82,77 per cento deLle anticipazio~
ni r:icevute.

RISTORI. Con le cambiali agrarie scontate
al Monte' dei Paschi.

COLOMBO, Ministro deU'<agricoltura e d,elle
f.Orlelst,e.Lei sa che non è esatto.

BRACCESI. Un'alha modesta dimostrazio~
ne è data dalla pe,rcentuale dei rimborsi verJ~
ficatasi in ogni eselrcizio a partire dal 1951.
Ecco: nel 1951~52 gli assegnatari hanno Irim~
borsato il 19,85 per c~mto; nel 1952-53 il 68,63
per cento; nel 1953~54 il 65,50 per cento; nel
1954~55 il 92,18 per ,c,ento; nel 1955 56 il103,10
per cento. Ciò che vuoI dire che la qu.ota di rim-
borso delle antici'pazi,oni da parte degli asse~
gnatari, sta migliorando in modo tale da con-
s£'!1tire gradualmente l'eliminazione dei debiti
degli eser<CÌzipassati. Ciò mi sembra, Se non
proprio soddisfacente, quanto meno un sintomo
di miglioramento delle condizio'1i degli asse~
gnatari degli Enti di riforma.

RISTORI. Quando il grano viene del tutto
battuto, si hamno .qei sequestri finG al 90 per
cento.

BiRACCESI. Un momento, senatore Ristori.
Anche le anticipazioni a restituzione pluricnna~
le pr,f dot.azioni di scorte sono soddisfacenti. È
noto che il pagamento delle scorte p'Uò,avvenilre
in rate annuali, da calcolare al massimo per un
ventennio, al saggio del 3,50 per cento. Ora
ecco akuni dati. Le somme anUcipate dan'Ente,
fino al 1956, ammontano, per le scorte, a
5.076.000.000; le somme rimborsate a tutto il
1956 ammontano ad 1.79'6.000.000; debito res:-
duo: 3.279.000.000. Ciò vuoI dire che la peT'c'en~
tuale di rimborso, da ra.pportarsi a 20 anni, si
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è notevolmente ridotta, e la restituzione di ique~
sti anticipi avviene molto prima di Iquesto tem~
po perchè gli aS'segnatari hanno la possihilità
di provvedere.

Si è a,cc'ennato anche ai debIti verso le Ban~
-che e -alle cambiali agrarie firmate dagli asse~
gnatari e garantite parzialmente dall'Ente. Ef~
fettivamente si è fatto molto ,ricorso alle Ban~
che, specialmente dal 1955 in poi.

Molti allora 'asseril'ono che i contadini non
avrebbero mai aderito ad un s.imile sistema.
Success_ivamente i fatti hanno smentito in pie~
no questa asserzione.

Comunque gli assegnatari che hanno uSfJfrui~
to di prestiti a'grari sono stat,i, otto .fwo al 1956, .
9.149 e l'ammontare derllecambiali scontate ha
raggiunto un miliardo e ottocentotren'cotto mi~
lioni. Gli assEgnatari parzialmente o totalmen~
te insolv-enti alla scadenza delle cambiali sono
stati 458 e l'importo non pagato dagli assegna~
tari e versato dall'Ente al]'Istit-uto mutuante
(peI1chè, come saprete, l'ente garantisce il 20
per cento deUe cambiali scontate) è stato di soli
41 milioni; la -percentuale degli assegnatari in~
solventi, rispetto al numero di coloro che han~
no beneficiato del credito, è solo del 5 per cen-
,to. Gli inadempienti, -ecco una risposta che
credo possa accontentare il senatore Ristori,
nei confronti dei quali si è a~ito coattivamen~
te, sono stati 121 per 17 milioni di lire, quindi
su 9.149 assegnata-ri solo 121 sono -gli inadem~
pienti per i quali s,i è arrivati agli atti esecuti-
v_i.Mi pare che con questi dati, pur non ,essendo
ec-cessivament'e ottimisti, molti sogni paurosi
debbano di.ssolversi o per 10 meno minimizzarsi.

Cilrca i debiti verso i fornito.ri, non ho potuto
fare a-ccertamenti. Mi consta però che in ogni
campagna, in ogni valle, come f1'ellenostre città
e sui monti, tale difetto sia purtroppo comune.
Chi ha visto _ilibretti p'l'esso i bottegai, come si
chiamano da noi, o pkcoli esercenti di' arr~imen~
tari in Qlgni dove, hà da fare tpurtrop'po e -con
rammarico la triste constatazione dell'eccessivo
indebitamento non so.lo di umili e modesti la~
v'Oratori, ma anche di moltissimi impiegati e
funzionari di Stato. N on colpa quindi della ri~
forma e dell'Ente Maremma, ma constatazione
di uno stato di fatto generale, ad alileviare il
quaJle siamo qu,i tutti impegnati, e soprattutto
impegnata è l'opera de! Governo che gode oggi
la nostra fiducia.

Il peso fiscale è eccessivo: potrel convenirne,
anzi ne convengo. Vo.rrei aggmngelre, a titolo
personale, -che ogni forma di mitigazione po~
trebbe essere guardata e studiata con favore.
Ricordo però che, a parte i dubbi da me espres-
si in occasione della discussione del bilancio del
tesoro l'anno scorso, .il Senato ha espresso il
parere di evitare per l'avvenire ognI forma di
esenzione fiscale, ed anzi ha confermato la con~
vinzione che si debbano rivedere e sopprimere
molte delle esenzioni fiscali m atto. L'aboh~
z,ione di ogni forma di esenzione fiseale nuora
conC€ls,saè per me diffklle, ma questo 8 stato
l'indirizzo particolare che la maggioranza del
Senato ha dato al Governo.

Chi si ac-cinge con sommo sforzo a diventare
da lavoratore implrenditore ed m tale sfmzo è
aiutato daUa soEdari3tà nazionale, non deve
essere solledtato dalla propa-ganda a non pa~
gare le tass-e. Ogni ,conquista vale se faticosa~
mente conseguita, e tra le fatiche c'è anche
quella di pagare i contributi.

RISTORI. Ho dimostrato -che 'un assegna~
tario ha pagato 203 mila lire per quota di
ammortamento, tasse e addentellati var-i; 127
mila lire sono p"er la quota di riscatto, il resto
è imposizione fiscale: e questa è una assurdità.
Così si espropriano gli assegnatalri medesimi.

BRACCESI. L'ultimo punto rigual'da in par~
ticolare modo l'Ente ed i suoi programmi in
fatto di opere sociali. Mi sembra attualmente
il -più importante, Essendo in ordine l'ultimo
tempo della riforma che, 'tutti sanno, ha il suo
svolgimento in tre tempi: l'espropriazione, la
trasformazione e l'assegnazbne ed infine la
formazione sociale.

Io esaminerò con 'qualche cifra queI che è sta~
to fatto e dirò, a mio avviso, 'quel che 'c'e anc-ora
da fare per l'Ente Maremma. Ecc-o quanto è
s-tato fatto: edifici swlasti.ci cos'truiti o in /Corso
di C'ostruzi'one 45, c-on101laule; centri di servizi
costruiti, in co.r.so di costruzione o riattati 31;
chiese castruite, in corso di costruzione o di
riattamento 12; asili -costruiti ,o in corso di -co-
struzione 4; borghi di servizio costruiti o in
COIrSOdi costruzione 5; scuole sta t'ali istituite
145, CO'!1una popolazione scalastica di 4.500
a]unni; scuole sussidiarie istituite 95, con una
popolazione scolastica di 1.300 alunni; s<::uole
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pO'polari ,istituite 454, con una popolazione. s.co-
lastica di 10.500 alunni; corsi di istruzione
p_r0f.essionale per assegnatari 1.590 con 10.648
partecipanti ;corsi di educazione per adulti
148, eon 6.855 partecipanti; corsi di economia
domestica e di istruzio.ne 'Prrofessionale per
donne assegnatane 450, con 12.000 parte-ci~
,panti.

Questi a me sembrrano dati che dimostrano
largamente l'azIOne sociale svolta dal,l'Ente.
Ecco poi alcune cifre che riguardano la coope~
razione: dal 1952 al 1956 si sono costituite 154
coope.rative, con 13.774 soci assegnatari; si
sono pure costituiti fino ad oggi: numero 2
oleifici sociali e 2 cantine sociali; si è costituito
il CON.SE.MA. (Consorzio sementi e mangimi)
fra 66 cooperative dell'Ente Maremma; le
cooperative hanno aperto: 16 spacci e 19 dI'co-
li ricreativi; sono 'passati in proprietà alle coo-
perative numero 265 trattrici; }.e cooperative
hanno acquistato pU'C loro conto 138 trebbia~
trici; dispongono a tutt'oggi di una completa
attrezzatura di pressapaglia, elevat-ori, aratri,
seminatrici,erpici; le cooperative hanno tenuto
fino al 1955 numero 2.037 sedute dI Consiglio;
solo nel 1956 le sedute di COflsiglio sono state
numero 1.359; le eooperative nel 1956 hanno
indetto 117 Assemblee per l'approvazione dei
bilancI; nel 1955 hanno plfoceduto alla trebbia-
tura per Ha. 56.000 per un totale di 1.200.000
q'uintali di grane; dalle cooperative sono stati
distribuIti quintali 65 mila di sementi, quintali
3.350 di mangimi" quintali 220.000 di concimi;
le cooperative hanno proceduto alla vendita nel
solo anno 1955 di prodotti ortofrutticoli per 36
milioni, di latte 'per 59 milioni, di grano per
670.000 quintali.

Innegabilmente ,rimangono ancora tante cose
da fare. N e volete un cenno? Prendiamo ad
esempio la costruzione di case. In Maremma
sono state costruite 4.854 c,aSe nuove e se ne
sono riattate 581. R,imangono ancora da co~
struire o riattare circa 5.230 case. Il problema
della ,cas,a nel comprensorio dell'Ente Marem~
ma è essenziale ed io ho chie.sto, nel mio ordine
del giorno, all'onorevole Ministro ed all'Ente
stesso, di anteporre questa opera di costruzio~
ne d-e'IlecaSe ad O'gnialtra, ma,g;ari sacrificando
leggermente l'o'pera di trasformazione agra~
ria. Il 'contadino in Toseana rende, se vive nel
podere, se vi ha la sua casa.

Debbono ancora essel'e costruiti 121 edifici
scolastici, 19 borghi di servizio, debbono ancora
essel'e .c.r-eatiasili e strade diverse, soplratt'Utto
poderali, c'è da provvedere a~l'irrigazione. Si
tratta di opere sociali alle quali l'Ente Marem-
ma si dovrà ac'CÌngelre con zelo ed 'entusiasmo.

Ecco il motivo del mio ordine del giorno. Io
spe,rQ di esser stato modesto, breve, ma anche
di aver sintetizzato la mia volontà di appro-
vazione del dise,gno di le,gge e soprattutto la
mia sper,anza che, attraverso queste opere, si
crei nella Maremma toscana un qualche cosa
di meravi'g,}'ioso, che segni l'opera della civiltà
in quel'le terre che, fino a poco tempo fa, noi
toscani chi,amaTJalffiocon dispre,gio per la loro
inospitalità, pel suoi abitanti, per la miser:Ìa
ivi esistente le francie, o le «franche » marem~
me. (Applausi dal centro. Conjratuliazioni).

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno del
senatore Barbaro. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se,gr,e'~ario:

«Il Senato,

plrima di passare alla discussione degli arti~
coli del disegno di legge n. 1626, impegna il
Governo a presentare, nel t,ermine di sei mesi,
al Parlamento, in base alla legge s'Ulla contabi~

, lità dello Stato e alle stesse due leggi di riforma
fondiaria del maggio e dell'ottohre 1950, i
consuntivi finanziari dei bilanci di tutti gli
Enti di riforma dall'esercizio 1950~19>5l ,a
quello 1955~56 complreso;

fa voti pey'chè i3. Ministero dell'agricoltura
e ~delle foreste precisi la portata della norma
contenuta nell'articolo 2 nel senso di indicare
ent.ro quale limite e fino alla ,concorrenza di
quale somma gli Enti sono autorizzati ad a-ccen-
dere debiti all'estero;

auspi.ca che il Govelrno stesso, rendendosi in-
te~prete di una esigenza vivamente sentita dal-
la 'Pubblica opinione e da molta parte della
stampa, si renda promotore di un'indagine -che
pos,sa aceertare, Icon i,l massimo dell'obiettivi'tà,
gli effettivi risultati raggi'Unti dalla riforma e
lo stato attuale dei lavori necessari per comple~
tarne le opere ».

PRESIDENTE. Il senatore Bmrbaro ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.
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BARBARO. Onorevole signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, in occa~
sione dell'esame del presente disegno di legge
r,iguardante « Disposizioni per l'a riforma fon~
dialI'ia e per la bonifica dei territori vallivi del
Delta padano », mi sia 'consentito" sia pure in
sede di iUustrazion2 del mio sobrio oI1dine del
giorno, che credo sia di una certa eftkada, fare
~1>cuneosservazioni anche di carattere vera~
mente generale sugli Enti di riforma costituitI
mediante le due leggi fondamentaH, che noi
tutti ,conOlsdamo, del 1'2 maiggio e del 21 otto~
bre del 1950. Tali leggi diedero a,l/Governa fa~
coltà veramente eccezionali, perchè procedesse
ad espI'>apriaziani ed a ,redi,stribuzioni di terre.
La seconda di esse, detta }egge Strakia, (mi
viene da sarridere ,a pranunciare questa parala
per le ragioni, a cui aocennerò tra poC'a),addi~
rittura delegava al Governo la fa,coJtà di sta~
bilire i 'comprensari partilDa1armente depres,si,
su ,cui era indilazionabile pI'ovverdereaUa ri~
farma fondiaria.

In verità, come dicevo pocanzi, la parola
Str,akio applicata ad una legge mi preoccupa
un poca, o meglio non poco, perchè equivoca ed
oscura. Straleio, ,.onorevole Ministro (così dko~
no i nostri miglio,ri dizionari), signifka «to-
gliere i tralci inutili », oppure « è un ac'comoda~
menta con il consenso delle parti ». Ora nella
fattispecie, non mi 'pare, che il ,consenso delle
parti sia stata... pieno, sempr'e! Del resto capita
8pesso di adopera,re, come ,riempitiva, pa~ole,
che hanno un signi~icato diametralmente oppo~
sta a quello corrente, consueto, e ,reale! Si suoI
dire di .ovvie l'agi ani quanda :non se ne trovana,
e manca un'effettiva, lo'gica ragione di un de~
terminata fatto; si sual dire di lucide relazioni
anche parliamentari, senza riferimenta, s'inten.
de, alle 'presenti (si ride) quanda le relazioni sa~
no quanto mai oscure; si parla di legg€ stralcio,
quanda oi si preoccupa di chiamarl,a altrimenti
e cioè ,con il vero nome! Spesso quindi la paro~
la, ,che.è , e deve 'ess.ere sacra" divina, S8rve ed
è fatta non per rivelare il pensier,o, ma per
nas,conderlo e deformarlo! E con dò si viene
mena anche al libro dei lihTi, al Vangelo, che
dice: « p,arla, per,chè io ti veda! ». Ma non in~
tendo polemizz,are in Iproposito, nè far critiche

I
sugli Enti e agli Enti di riforma, sui quali 'pure
molto si è parlato e si è discusso fin troppo e

molte gravi riserve sona state fatte co:n finalità
e per ,ragioni politiche spesso antitetiche. La
espelI'ienza sperimentale, come dicono i filosofi,
varrà in avvenire a dire se .la ,castituzione di
questi Enti di riforma sia stata un bene, oppu~
re 'un male! Certo è (e questa non è davvero
materia apinahile) che ,questi Enti 'di rifo,rma
hanno avuto ed asso.rbito fino ,ad oggi stanzia-
menti per ben 384 miliardi di lilI'e. L'attuale
disegno di legge prevede un ulteriore stanzia~
mento di altri 200 miliardi, e, quel ,che è più
ed è anche peg.gio, oO'llsente mutui da contrarre
all'estero, senza limiti di tempo e di ammonta~
re con la g.aranzia totale s'intende, dello Stata,
in ogni caso. .ora è ,ev,idente, e direi ,piuttosto
elementar'e ed anche doveI'oso, che, alla fine di
ogni esercizio fina1nziario, si sarebbe davuto
presentare al P.arlamento un v,ero e completo
conto cons'Untivo sull'impiego di taU ingenti
erogazioni.

L'onorevole Commissione di finanze e teso~
l'O del Senato, dopo parecchi rilievi ,e suggeri-
menti fatti ad :a1cuni di questi Enti di riforma
ha creduta daveroso richiamare l'attenziane
dell'onorevole Ministro dell'agr'koltura e delle
foreste «os,servanda ~ s~mo le parole della
Commissione ~ che naturalmente sarebbe ne~
cessari,o ,conascere anche i consunti v,i ». Orbe~
ne, ,iomalgrado ogni buona volantà, non ries,co
pr,oprio a capire, perchè si debba ritardar,e nel~
la presentazione dei ,consuntivi sistematicamen~
te, sempre, ma specialmente, quando, come nel

, caso pres,ente, si debbano chiedere nuovi, rile-
vanti e quasi illimi'tati stanz1iamenti per 10
stesso fine!

Anche in proposita, come del resto quasi
sempre quando si discute, possona darsi due
casi, o meglio i casi sono drJe:

°
l,a g,estione de~

gli Enti d,i rif{)rma è stata fe,conda di 'bene, ed
allora è doveraso elogiarla; .oppure la gestione
degli Enti di riforma è stata de,gna di censura,
ed allora è doveroso ,correre ai ri'pari e provve~
d'€lI'ein ,conseguenza! Ma è chiaro e pacifico,
che bisogna p,rima sapere, vedere, conoscere le
cifre, ,ex num<e1'ÌsvlerrifJas,per poter dare un
precisa e malturo giudiz,io. Sa~rtanto ,pe'I"taH vie
si 'può legiferare con piena consapevolezza e
coscienza. Ma purtlroppo oggi è invalsa, O'llore~
vale Ministro, la prassi di enti autonomi, che
agiscana al di fuo.ri del Bilancjo e quindi sono,
direi quasi, un poco ex lege.
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Noi d arrovelliamo sui bilanci e sugli stati
di previsione della spesa dei vari Ministeri, ma
il maggiore numero di impegni finanziar,i sfug~
ge al eontrollo del Parlamento. Ho la f€rma
Slperaillz,a, ehe si vorrà ~ e Sill questo mi per.

metto di fare una 1>recisa ed esplicita rkhiesta
al Governo e pereiòa lei, onorevole Min:is'trù ~

provvedere con la dovuta urgenza alla presen~
tazione di tali consuntivi, S'ui quali si pone un
termine nel mio ordi'ne del giorno, i quali sono
attesi da tutti gli ambienti interess,ati e pet'
primi dagli organi pa.rlamentari.

,È evidente, altresì, ed è desiderabile, o me~
glio necessario, che il Governo Cl dica t;on chia~
rezza e precisione, come intenda impegnare ed
erogare ,i 200 miliardi, di cui al presente dise~
gno di legge, e ,che, aggiunti ai 384 miliardi
impegnati, a,s:sommano 'a ben 584 miliardi. È
superfluo chiedere anche che venga indkat,a
con p,recisione l'esatta copertura dei 200 miliar-
di, a norma d€\ll',artkolo 81 della Gostituzione,
ehe ci regge fino a questo momento. Con i con~
sunti vi, che dovranno €ssere presentati al Par..
lamento subito, o almeno in un termine di tem~
'po indicato, ri,peto, anche nell'ordine del gior-
no, e con un'ampia, pt'ecisa, dettagliata relazio~
ne circa l'impi€go di tali stanziamenti, sarà
'più agevole e tranquillante l'esame ed anche
l'approvazione èventuale dell'att'Uale disegno di
legge. In caso dive,rso, legiferare è imbarazzan~
te per tutti" giacehè è come br.ancolare nel buio,
è come il volo cieco che, senza la grande, geniale
e italiana invenzione del radar, può essere dav~
vero fatale!

Altro punto delicato e dilTei pericoloso dello
attuale disegno di legge è la falcoltà di contrar~
re prestiti al:l'estero, che na,turalmente dovran-
no, come tutti sanno, avere la garanzia dello
Stato. Ora, è evidentissima la necessità ,assolu-
ta, inconf'lltabile, inderogabile, che si 1>ongano
precisi limiti di tempo 'e di entità a tali mutui,
che potrebbero compromettere ancOlra di più
la già diffidI e situazione del bilancio dello Sta~
to italiano. In scstanza sarebbe questa una 'p'e~
ricolosa cambiale in bianco, che nessuno di noi.
rappresent'anti politici, avrebibe ,la pos,sibilità
e la volontà di firmare; sarebbe 'Unbaratro, sa~
rebbe una voragine senza fondo, che preoccupa
soplrattutto per il fatto che, ,come dicevo, è di
moda 'per ,gli Enti autonomi tentare di sfuggi~

re per la tangente .~ come si diee in matematl~
ca ~ ai controlli parlamenta.ri: il che, se si
verifica per le somme acquisite nell'interno, a
maggior ragione si può verificare e si può pa~
v,entare, che si verif:khi per le somme che ab~
biarlO una origine sbraniera, per fondi doè
provenienti dall'este,ro. In caso diverso sarebbe
davvero superfluo ri'levare, s:pee~e da pa.rt~
nostra, quanto poco democratico sia tentare di
scttrarsi ai ,controll.i del P.ar12.mento, ehe :sa~
rebbe perciò svuotato della sua ,prindpaJle fun~
zione di controllo sulla spesa. Stando così le
cose, sa.rebbe a'ugurabile, che la riforma non si
estendesse ad ,altre zoue fino a quando non sa~
l'anno completate le opere comprese e prevedu..
te dalle leggi del maggi.o e dell'ottobre d€11950.

AGOSTINO. Il Governo non vuole ,essere
legato.

BARBARO. Cerco io solamente di indirizza~
re meglio i suoi pas,si...

MINIO. È un cattivo indirizzo.

BARBARO. Per me vedere la strada, ,che si
deve per,cor.rere, è sempre meglio, ,che andare
ana cieca! E a questo punto mi sia 'consentito
di domandare, e possibi,1mente di sape,r,e, come
intenda i,J Governo coordinare e armonizzare
gli indirizz,i dati ,aHa pkcol:a prGoprietà oC'or.ntaidi~
na spesso cre.ata" 'com-etoccasana, anche dalla
riforma, con Igli impegni per il futuro Mercato
comune ,europeo, in o.rdine specialmente al fe~
nomeno deH'autoeonsumo e a quello del,la .spe~
dal:izzazione 'produttiva!

In un recentissimo articolo di Manlio Pompe1
a<pparso sul « Giornale d'Italia» dal titolo « In~
sanabile 'contraddizione» si mette in dramma~
tico rilievo la contlI'addizione tra le dichiarazio-
ni fatte a BI1uxeBe,sdal nostro autorevole ralp-
presentante, il qu.ale molto validamente ha di~
feso l'agrieoltura e gli agricoltori, e l'ordine del
giorno dell'amico e collega .onorevole Carelli
per la r,iforma fondialria generale approvato
dalla Commissione senatoriale dell'ag,ricoltura.
Leg.go qualche brano den'interessante articolo.

PRESIDENTE. Senatore Barharo, per lo
svolgimento degli ordini del giorno sono conces~
si venti minuti di tempo.
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BARBARa. Onorevole Plresidente, ho atteso
per q'llindici giorni ,ed ho visto che questo ter~
mine è stato superato molte volte. La p,rego di
non riprendere proprio me.

PRESlnEN'TE. In sede di discussione gene~
l'aIe ha diritto di ,parlare ,quanto vuole ma il
tempo concesso per lo svolgimento degli olrdi~
'Ili del giorno è Limitato dal Regolamento a ven~
ti minuti. Quindi, se ,gli altri .oratori hanno par~
lato più a lungo, dò è stato loro p'ossibile per-
chè erano iscritti nella discussione generale.

BARBARa. Ho guardato l'orologio ed ho
c'Ùnstata'to che a,lcuni, in sede di svollgimento
degli ordini del giorno, hanno parlato trcenta
minuti e non venti, come è prescritto. Mi 'Pe.r~
metta quindi di parlare per venticinque minuti.
(Interruzwrne d,el s,enatJor,eFronza).

PRESIDENTE. Soprattutto il vostro Grup-
po non ha il di!ritto di prot€stare perchè ha avu-
to un trattamento particolare. Comunque sena.
tore Barbaro, prosegua.

BARBARO. Per me lei ha una 'particolare
simpatia. (Ilarità). Leggo comunque '8'01<0due
brevi periodi del citato arti'colo: «Si auspica
la graduale limitazione de'Ha cosiddetta diSlp'a~
rità strutturale che si manifesta nelle varie
regioni a.gricolle. Dovrà essere evitata un'ec~
cessiVia polverizzazione delle aziende che avreb~
be ripeI'icussioni negative sui c'Osti di pI'ioduzio~
ne ». Dopo si pa:da «della neces,sità (ordine
del giorno Carelli) di ,completare la legislazio-
ne SUina riforma fondiaria e si inv,ita il Gover~
no a presenta.re il relativo progetto di legge
entro i.l più breve termine di temp'Ù ». Natu~
ralmente, quale delle due direttive vale come
norma 'politica, quella de1U'onorevole Ministro
degli esteri o questa deH'onorev'Ùle Carelli?
Tale articolo è grave, e le 'sue conclusi,oni s'Ùno
drammatiche e a1larmanti; finisce in una ma-

niera addirittura drastica: «Sarehbe questa
l''Ùra ~ finalmente ~ della serietà. . . ». Non
leggo il resto, an'che per far piacere 'all'onore~
vole signor Presidente.

Però, per la contraddizion che noI c'Ùnsen'te,
n'Ùnè possibile non dare pienamente raogione a
Manlio P.omp,ei (Inte,rruzione dd senatore Ca~
r.e,lli). Il Mercato comune europeo, .onorevoli
senatori, è basato sull'abbassamento dei costi
di produzione: 10 ha detto nell'accennata sede
il nostro !rappresentante e 10 hanno detto tutti
e sei ,i rwppresentanti politici a Bruxelles. Tali
aiObasSoamentidi costi non si ottengono, se non
con aziende modello e con dimensioni adeguate,
ma tali finalità non si pOSSO'110raggiungere con
la politica degli Enti di riforma. Ed allora. o si
fa il Mercato comune europeo, o si estendono
gli Enti di riforma! La l,og:icaè una, è matema~
tic a, altrimenti non è ,log.ica! a si fa, insomma,
una politica o ,si fa >l'altra, ma insi,erne le due
politiche, ,che sono antitetiche, non sembm che
possano ,coesistere, per'chè nettamente incom~
patibili e ,inconciliabi1i fra di loro!

CARELLI. Bisognerebbe dimostrarlo.

BARBARO. Lo dimostreremo. Se 'gli uni
hanno bisogno di abbassare i costi; e gli altri
non possono. . .

CA1RELLI. N on è questa la ragIOne dei co~
sti alti.

BARBARO.~ ...non possono abbassarli, per~
chè con gli anJto~consumi non s,i ahbassano i co~
sti, il di1emma da me posto è qualnto mai logko
e ferreo 'per non dire COt'!luto. (Ilarità). Ma ne
parleremo, se oC'corre, in altra 'sede. Osservazio~
ni e consider,azioni analoghe, si potrebbe,ro ri~
petere oUrechè sulll'autoconsumo, sulle speci.a~
lizzaz.Ìoni produttive. Ma ciò è s'll'perfluo, giac-
chè il fatto è fin troppo 'evidente e in c1aris non
fit interp11etatio!



-;enato tltlla Repubblwa ~ 20697 ~

26 FEBBRAIO 1957

Il Legislatum

503a SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segu,e BARBARO). Dopo le osservazioni e
le considerazioni fatte sin ,qui mi pare logi,co e
-conseguente domandare al Governo, al momen~
to di ,concludere queste modeste dkhiarazioni,
che cosa s'intenda fare in avvenire degli Enti
di riforma, e inoltre, se si voglia mantenerli
in vita, così come sono, o se i,n1inenon si p-ensi
di trasformarE e in quale maniera! È inu~
We che mi rifaccia ana polemka sul.la Opera
Nazionale Combattenti, che è stata giustamen~
te potenzÌ,alta al massimo dal fasiCÌsmo. Ho Jetto
quel volume sui 3,6 anni di attività concreta,
feconda, nobHiss"ma dell'Opera, e non vorrò
richiamarmi a questo, per non tediare il Se~
nato. È inutile ricorda,re la le-g.geSerpieri, che
fu veramente feconda di :bene e che ha fa;tto
miraooli: e,ssa ha ,effettivamente abbassato al
minimo i costi di trasformazione fondilaria ed
attuato in pieno la trasformazione fondiaria
stessa, mentre o-ra i costi si elevano moltissi~
mo e a un punto taJ'e da non poter e~lSerequa,sl
calcolati!

COLOMBO, Minisimo d.elI',agriciOltur,a e deUe
f01"este. Le darò alcuni esempi di trasformaz,io~ .
ne fondiwria.

BARBARO. La ringrazio, ma ho con me tut~
te le pubblicazioni dell'Opera N azionale Com~
bat'tenti come parago,ne e soprattutto come _in~
confutabile prova! Sono convinto che averla
quasi soppressa è stato un grave danno anche
per la riforma che voi sostenete. (lnterruzio~
ne del senatore Franza).

Onorevole Ministro, se si fossero avuti i con-
suntivi, di Cluipall'lo, nel mio ordine del :siorno,
evidentemente la dedsione e il giudizio sareb~
bel'O stati meno diffkili! In mancanza :li dati,
la perplessità è indubbiamente sempre molto
maggiore! D'altro -canto -c'è necessità assoluta
~ come dico altresì nell'ordine del giorno

~ di
una indagine condotta con tutta la obiettività,

per ,conoscere il vero stato delle cose. L'agricol~
tura, (e cone-ludo, amche se l'attUlale -Presiden'te
è molto più tollerante, e soprattutto pell' non
annoiare gli onorevoli ,colleghi), l'agricoltura,
dicevo, al pari del risparmio, (che è sacro, e che
è un fatto spiritua.1e e naturale più che mate~
riale, e umano), oggi è -presa stranamente, de~
magogicamente, e direi bestialmente d'assalto
d.a tutte le parti ,come una nemica, anzi come la

"
. IpegglOll'e nemICa ....

Leggi come la legge Tr~emelloni, leggi come
quella, che sta tanto affaticando gli onorevoli
colleghi del.la Camera, la legge sui patti agrari,
e che mi auguro li affatichi invano, ( gi,acchè sui
patti agrari l'unica, vera, grande proposta fu
fatta dal M.S.I., secondo il quale i patti aglrari
avrebbero dovuto far-si a,ttraverso accordi sin~
dacali, che tenessero c,onta dei bisogni delle va-
rie zone, pel,chè questi bisogni variano lnfinita~
mente da provin-cia a provincia, e anche spesso
nel'J'ambito della stessa provinCli-a), leggi come
quella sulle aree fabbricahili, ec-c.ecc., minano
l'esistenza del risparmio e dell'agll'icoltur_a ita~
liana, il che è pernidoso, e potrà essere funesto
e addirittura fatale!...

E dire, che, <comegi'ust.amente affermavano i
Romani, «l'agricoltura è, e deve -essere, l'arte'
più degna dell'uomo libero ». Roma infatti, ono-
revoli senatori, fu veramente gll'ande, fino a
a tanto che uomini, come Cincinnato, passa-
vano, con semplicità fiera ed eroica, dall'ara~
tra alla Ditt'atura e da1Ja Dittatura all'aratro!
L'esempio di Cincinnato è ammonitolre per
tutti, sia in linea politica, -ohe in linea morale
e spi.rituale1...

Ma l'agricoltura, come tutte le arti umane,
per essere veramente feeonda di bene per
tutti, de'Ve essere libera e non impastoiata,
avvilita, soffocata da leggi demagogiche,
assurde, e spesso qlUanto mai perniciose. Moni~
to molto grave è questo, ,che io facdo, onore~
voli senatolri: se l'-agriooltura decade, va in
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rovina (badate bene) l'intera economi,a ita~
liana; con danno enorme per tutto U popolo ita~
liano, di C'ui poco meno deUa metà vive della
agricoltura, e poco più dell'altra metà vive
s'ull'agricoltur,a.

MINIO. Quest'altra metà sarebbe allora
parassita?

BARBARO. Comunque, ono,revole senatore
Minio, ho detto che anche ques'c',altra meli:à
di essa vive sull',agricoltura, intendendo che
tutta la popolazione italiana logicamente si
nutre soprattutto, se non ad,did,ttura s,{)ilt'an~
to, di 'quanto propno l'agricoltura produce.

E questo, ~ 'per di,rla e chiuder,c con il som~
ma Poeta ~, sia suggel che ogni uomo slganni!

PRESIDENTE. Avverto che, da parte della
Commissione, è stato presentato un ordine
del gicrmo, ,che è stato già illustrato dal sena~
tore Menghi.

Se ne dia l'ettura.

RUSSO LUIGI, Segr,e:bario:

« Il Senato rileva la necessità di eompletare
la legislazione sulla rifomna fondiaria gene,"
rale e di portare a termine la risoluzione di
tutti quei p.roblemi con la riforma stessa con-
nessi e invita il Gov€lrno a presentare il rela~
tivo disegno di legge entro il più breve tem~
po, ai fini di contenere entro Limiti normali
le 'paurose flessioni ec'onomico~'produttive del
settore agricolo, esiziali alla serenità del la~
varo e alla esaltazione delle private iniziative
convenientemente sostenute dallo Stato ».

PRESIDENTE. Avverto infine ,che il sena-
tore Merlin Umberto ha presentato un oll'dine
del giorno. Se ne dia lett'llra.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato,

mentre approva il disegno di legge per la
riforma fondiaria e per la bonifica dei terri~
tori va1livi del Delta padano, dichiara:

il disegno ,di legge v,iene vot.ato con espli~
cita interpl'etazione ehe pe.r i territori vallivi,
a più alta produzione itti'ca, condotti con orga~

nizzazioni e metodi spic,catamente industriali,
l'inizio della procedura di esproprio è altresì
subordinato alla circostanza che la bonifica
dei t€lrritori stessi, oltre che giustificata ne.i
S'uoi essenziali as-petti tecnici ed economici, sia
resa necessaria da particolari esigenze locali,
con specifico riferimento alle condizioni dei
lavoratori della terra ».

PRESIDENTE. Il se'guito della discussione
di questo disegno di legge è rinviato alla sedu~
ta antimeridiana di venerdì r rnarzo, nel
corso della quale plrenderanno la parola i rela-
tori.

Per Io svolgimento di un'interpellanza

LEONE. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne hà facoltà.

LEONE. Nella seduta di venerdì scorso
,chiesi che f,)sse fissata l'a data di svol1gimento
della mia interpellanza relativa ai fatti di
Pratola P.eJigna (244). Vorrei sapere quando
il Governo Iritiene di poter ,rispondere.

COLOMBO, Minisltr,o dell'<agrictOlturae delle
fiore,sbe. Non mancherò di riferire la richiesta
d,el senatore Leone al Ministro ,clompetente.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inte,r~
rogazioni p€lrvenute alla Presidenza.

'RUSSO LUIGI, Segr,et,ario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti in~
tende adottare per far cessare la vergognosa
azione di ricatto e di discriminazione politica
in .atto contro gli operai della ditta De Lucia
ad D'pera del Comando dell'aeroporto di Capo~
dichino. L'impresa edile De Lucia che ha ot-
tenuto un lotto di lavori per fabbricazione di
civili abitazioni nel costruendo aeroporto di
Licola (provincia di Napoli) è stat.a costretta,
a ,diverse riprese, dal Comando di Capodi~
chino, a licenziare alcuni suoi dipendenti senza



II LegislàtwraSenato della Repubblica ~ 20699 ~

26 FEBBRAIO 1957503a SEDUTA (pomeridiana) DISC'USSIONI

nessun valida mativa, perchè saspetti di nu~
trire apiniani pO'litiche cantrarie alla attuale
maggiaranza gavernativa.

'Si chiede di sapere che ha fatta e che cosa
intende :fare il MinistrO' perchè sia resa giu~
stizla agE anesti lavaratari vittime dell'indc~
gna soprusO' e perchè il .camanda di Capadi~
china sia energìcamente richiamata al rispetta
delle leggi della Repubblica italiana (1077).

VALENZI.

Interrogazioni
con richies,ta di risposta scritta.

Al MinistrO' dell'interna, per canascere qua~
li pravvedimenti intenda [>rendere per richia~
mare al rispetta della legalità il PrefettO' di
NaJpoh 'Ì<lqua.le ha Jj.I1matoil 17 sett,embr'8' 1954
un de,creta di saspensiane, del Cansiglio. di Am~
ministraz;ane dell'Ospedale di Tarre Annunzia~
ta, del quale per 19 mesi l'autarità prefetti~
zia aveva appravata tutti i pravvedimenti, ba~
sandasi su di una inchiesta mai avvenuta e
cantentandasi di una farmulaziane generica nan
suffragata da nessun addebita specifica ma che
pure getta, il saspetta su cittadini incensurati;
e per sapere se intenda finalmente parre ter~
mine all'attività del PrefettO' di Napali carat~
terizzata da cantinui abusi e illegalità nei can~
franti dei camuni demacratici e da una talle~
ranza incredibile nei canfranti delle cantinue
irregalarità cammesse in agni campa dalla
Giunta Camunale e dal Sindaca di NapaH. (Già
orale n. 456) (2717).

VALENZI, CERABONA,PETTI.

Al MinistrO' dell'interna, per wnos,::eTe qu.a~
li misure intenda adattare per parre un termi.
ne ,al maltiplicarsi e all'aggravarsi degli inci~
denti che i marinai e i saldati stranieri vannO'
pravacanda fin nel cuare della città di NapalI
carne è avvenuta nella serata del 18 ottabre
1954 in via Rama; per canascere se il GaV'er~
nO' intenda mettere in candizio.ne la palizia e
l,a Magistratura italiane di far rispettare la
legge italiana da parte di tutti, -campresi gli
stranieri ,sianO'() nan membri di 'eserciti stra~
nieri ,agli ordini della N.A.T.O.; per sapere,

infi'ne, se le autarità ,centrali e lacali sianO' de~
cise a nO' a far rispettare il huan name della
città di Napali e l'indip'endenza d'Italia. (Già
orale n. 459). (2718).

VALENZI, CERABONA.

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale, [>er canascere quali misure intende
adattare e quali passi si prapane di effettuare
pressa le autarità militari straniere della
N.A.T.O. alla scapa di tutelare i diritti dei la~
varatari italiani che dopO' essere 'Stati assunti
al lavara vengana~ licenziati in tranca senza
mativi validi, senza indennità alcuna e senten~
dasi dire, cam'è avvenuta ultimamente a Na~
pali, che la legge italiana nan è applicabile
nemmenO' in terra italiana quandO' si tratta di
rapparti di lavara con gli stranieri della
N.A.T.O. (Già orale n. 514) (2719).

VALENZI.

AI IMinistra deNa difesa, Iper ,conoscere qua~
li 'proV'"ledimenti intende ip,rend2ire ne,i canfranti
dei 'generali Boffar e Zual'uni i quali, a quanto
risulta daUe notizie de.lla st,ampa italiana e t8,..
desca, hannO' partecipata il 4 settembre 1955 a
Wuerzburg (Germania di Bann) ad u.na mani.
festazione 'Puibblioa llieo nazista, all'ganizzata
clan"assaciazione ,dei [paracadutisti dell"ex eser~
cito hitJerialno, ostentandO' a,perta plausO' alle'
'parale di ,sfacciate E:'<saltaziani dello s'pirita na~
zis.ta deJl'eserc,ito Iscau.fiHo e di cel,ebrazione
del defunta ,dittatore fascistaprolliuncia,te in
queU'oc;casiallte, dal ,cri,minale di gU€Tra Ranke
e dal massacratore d'ene Fosse Arldeatine Kes~
.gerling. (Già orale n. 739) (2720).

VALENZI, DE LUCA Luca.

.
Al MinistrO' del tesara, per sapere quandO'

sarà definita la pratica di pensiane di guerra
di Bigliacca Secandina fu Pietra madre del
caduta Iaretti La'renza, marta 1'8 settembre
1942 (2721).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesorO', per canascere la sta~
tO'attuale della pratica di pensio.ne di guerra di
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Buonriposi FulvIa partigiana, pas. n. 351389/A
D. (2722).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesara, per sapere se è sta~
to. pagata l'assegna di previdenza a Banci Amil~
care fu Getullla, invalida di guerra, il quale
ha già raggiunta la pres,critta età (2723).

LOCATELLI.

Al Ministro de-I tesoro, per 'Sapere quando
sarà concessa la pensione a Forlucci Amerigo,
fu Francesco, vittima del fascismo (2724).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, 'per sapere se il Comi~
tato di liquidazione ha espresso il suo parere
circa la pratica di pensiane di guerra del vec-
chio combattente De Marcus Giacamo fu An~
tania da P,attada (Prov. '8assari) (2725).

LOCATELLI.

Al Mini'Stra del tesoro, per sapere quali ost,a-
coli si ap'pongona al ,pagamento della pensione
aMa Signo.ra Griliches Vera vedo Ginzburg,
madre del ,caduto partigiano Ginzburg Leone,
deceduto 13 anni fa! Posizione n. 51785l!G
(272,6).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro, per sapere se il Co~
mitata di liquidaziane ha espresso suo parere
circa la pratica di pensiane di guerra del muti~
lata della Spagna Murach~lli Giuseppe; elenca
n. 02772, data di trasmissione 8 marzo 1954
(2727).

LOCATELLI.

Al Presidente del Camitata dei ministri per
la Cassa del Mezzagiarno, per sapere se e
quando. v€lI'rà data esecuziane al pragetto
propasta dal Can.so.rzia di banifica della Piana
di Ro.sarno, per la costruzione della strada di
bonifica Feroleto della Chiesa~Barbasano, in
pravincia di Reggio Calabria.

La strada apporterà notevali vantaggi ano.
sviluppo civile ed economico delle popolazioni
interessate, ,e quindi ne è urgente la c08tru~
ziane (2728).

AGOSTINO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conosce~
re se per eomple'tare la sistemaziorue deUa
strada stata'le n. 103 tratto bivio Stigliano~
SHgliano abitato per ap,pena 4 chiLometri si
debbano attendéme «nientemeno» i fondi dal
pras1simi esercizi finanziari, quando la r€aliz~
zazione deH'O'pera, per appena pochi miliani,
sistunerebbe SlUbitouna gravissima situazione
di transito sulla strada stessa che rappr€'s.en~
ta l'unica arte~ia vitale di q'uesta zona così d€~
pressa dell'Italia meridionale (2729).

MASTROSIMONE.

Al Ministro dell'interno, per conoscere per
quali mativi nel,la Provinc'ia di Pa}teflInoviene
,sisteiIDaHca~nte ed indis,clrilIDiinatamente 'ri~
mutata 11,plrofessionisti, iDJdlustriaH e commer~
cianti la ,concessione di IP€lI'lITl'21ssidi Iporto d'ar~
ma, privandoli in tal modo della po.ssibilità di
avvalersi, ,all'occorrenza, del diritto di autodi~
f,e,sasancito dalla legge (2730).

ARCUDI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~

sc'e're iS'e,dopo quanta è avvenuto recentemente
aille calrceri di Pal€:rmo, intenda disiPorre che,
3:1 :fine di abbandona,fe 'gli I1ttuaJi IOlcaM che
sono ,ubl>cati in zlona ,centrale della città, pre-
Sl2'lltano condiziolni igieI1:,cosanitarie pessime
ed hanno bisogna di ,contj'Il'ue ed ingenti spese
di manutenzione e !riparaziane, sia costruito in
luogo ,periferiC'o, ,possibilment2' in aiperta ,cam~
pa~na, un edilficio veramente adatto a casa di
pena, nel quale ali detenuti non mam:hino aria
e Iuee e sia .data la Ipossibilità di lavoro per di~
storglierU dall'ozio e riordinarne la c,ondotta
morale (2731).

ARCUDI.

Al Ministro dell'agricolt.ura e delle foreste,
per sapere se non ritenga urgente predisporre,
a mezzo dell'Ente di colonizzazione del Delta
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padano, una sistemazione più decente ed uma~
na delle otto famiglie di Occaro di POlTtoTolle
sistemate, da oltre cinque anni, in un vec~
chio magazzino nel quale sono ammassati cen~
tinaia di quintali di risone.

'Quand'O le sudd'ette famiglie, che 'per anni
ed anni avevano abitato nei casoni di canna,
vennero post,e nel magazzino fu assicurato che
le p.rime case che l'Ente avrebbe fatto co~
struire sarebbero state loro ass.egnate.

Sono passati oltre cinque anni e alle fami~
glie nessuno ha più pensato mentre di case
l'Ente ,ne ha già costruite.

L'interrogante lTichiama l'attenzione del Mi~
nistro sul fattoO che la presenza in magazzino
di lima mole considerervole di risone pone gli
inquilini in seri 'pericoli per lo scorrazzare di
grossi topi che, oltre a' ravi nalfe mobilia e
biancheria, costituiscoOno pericolo, grave per i
bambini durante il Honno (2732).

BOLOGNESI.

A~ Ministro del tesoro, :per conoscere l'esito
de1la domarudo.. di 'pensione di guerra 'prodotta
dall'ex militare Quaglia GiovMlni fu Clemente
nato a Ca:s.teil:llIuQrvoBe:lbo (As:ti) il 16 gennaio
1921.

Domwnda inoltrata an. Ministero il 4 agosto
1956 (2733).

FLECCHIA.

Al Ministro dei lavori p'lllbblici, per cono~
ò>cere lo stato della prati'ca iniziata dall' Am~
ministrazione del Comune di Silvana d'Orba
(Alessandria) relativa alla costruzione del~
l'acquedotto civico, sia in merito all'approva~
zione del progetto esecutivo che per la conces~
sione del mutuo, e per sa'pere se tale lavoro può
essere compreso nei programmi per l'anno
finanziario 1957~58 (2734).

FLECCHIA.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 27 febbraio 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, mercoledì 27 £eb~
braio, alle alTe 16,30, con il seguente .ordine
del giorno:

1. Svolgimento delle interpellanze:

ASARO. ~ Ai Ministri dell'interno, del

tesoro e ,delle finanze. ~ Circa la situazione
in cui sono venuti a trovarsi i Comuni si~
ciliani che dal 1954 hanno avuto i bilanci
deficitari da integr.are mediante l'assunzione
di mutui, e le misure urgenti che intendono
adottare per il superamento della situazione
scaturita:

1) dal fatto che l'esame e l',approvazione
dei bilanci si è trascinata e si trascina per
interi e più anni prima di .giungere alla pro--
nunzi,a definitiva delle Autorità competenti
e alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
del decreto interministerale che autorizza
l'assunzione del mutuo;

2) dalla circostanza che, nell'attesa del
provvedimento definitivo e nella prospettiva
della riscossione del mutuo, l' ineluttabile
trascorrere del tempo, con le necessità con.
tinue e inderogabili delle amministrazioni
interessate, ha implicato che i Comuni fa~
cessero ricorso ad anticipazioni da parte
della Regione siciliana o a 'finanzi.amenti
,provvisori, ad altissimo costo, da parte di
Ì'stituti bancari;

e determinatasi, in definitiva, dalla con~
statazione che, per esempio, all'atto di chie~
dere il finanziamento dei mutui per i bi~
lanci 1954 (e così o peggio si prospetta per
quelli del 1955 e 1956), la Direzione gene~
rale della Cassa depositi e 'prestiti e gli Isti~
tuti di credito stabiliti dalla legge, dichia-
rarono per vari ed insormontabili motivi
di rifiutare il ,finanziamento dei mutui in
questione.

I Ministri interpellati vorranno. conside~
rare che, relativamente alla Regione 8ici~
liana, il problema investe la quasi totalità
dei Comuni per i relativi bilanci degli eser~
cizi 1954, 1955 e 1956 (220).

NASI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per

conoscere i motivi ,per i quali il Governatore
della Banca d'Italia ~ con un ,comportamento
inammissibile ~ non ha disposto, in base Po

gravi elementi a sua cognizione, una rigida
inchiesta sulla situazione della Banca del
Popolo di Trapani, e per conoscere altresì
se il Ministro non ritenga di provvedere in
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modo che non si possa dubitare del regolare
.controllo della Banca d'Italia sulle azien.de
di credito (234).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Potenziamento della ferrovia Trento~
Malè (1699).

2. Deputati GATTOed altri. ~ Estensione
al liceo linguistico femminile «Santa Cate~
rina da Siena» di Venezia e al liceo lin~
guistico « Orsoline del Sacro Cuore» di Cor-
tina d'Ampezzo delle norme in vigore per
l'iscrizione ai corsi per il conseguimento
della laurea in lingue e letterature stra~
niere -(1564) (Approvato dalla 6'1 Commis~
,swne p,ermanente d,ella Camera dei depu~
tati).

3. Proroga dell'autorizzazione al Governo
di sos,pendere o ridurre i dazi doganali, pre~
vista dalla legge 24 dicembre 1949, n. 993,
prorogata e modHkata ,con leggi 7 dicem~
hre 1952, n. 1846, e 3 novembre 1954,
n. 1077 (183'6) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

III. Di.scussione delle domande di ,autorizza-
zione a procedere in giudizio :

contro il senatore SMITH) per il reato di
vilipendio al Governo e alle Forze armate
(articolo 290 del Codice penale modificato
dalla legge 11novembre 1947, n. 1317) (Do-
cumento XVII);

contro il senatore ,sMITH, per il reato di
offesa al Sommo Pontefi.ce (articoli 278 del
Codice penale e 2 della legge l! novembre
1947, n. 1317) (Doc. XXXII);

contro il ,senatore Lussu, ,per i reati di
istigazione a delinquere (articolo 414, n. 1,
del Godice penale) e di diffamazione (arti~
colo 595 del Codice penale) (Doc. XLIX);

contro il senatore SMITH) per il reato di
offesa al Sommo Pontefice (articoli 57, 278
del Codice penale, 2 della legge 11 novem~
hre 1947, n. 1317 e 8 della legge 27 maggio
1929, n. 810) (Doc. LI);

contro il senatore MANCINO)per il reato
di istigazione a disobbedire alle leggi (arti~
colo 415 del Codice penale) (Doc. LVI);

,contro il senatore MANCINO, per il reato
di istigazione a delinquere (arti,colo 414,
n. 1, del Codice penale) (Doc. LXVI).

. contro il sena'tor'e MANCINO,pe,r il reato
di istiogazlOne a deliruquere (articolo 414,
n. 1, del Codice penale) «(Doc.LXVII);

contro il senatore MANCINO,per il reato
di istigazione a delinquer.8. (articolo 414,
n. 1, del Codice penale) (Doc. LXVIII);

contro il senatore MANCINO,per concorso
nel reato d.i violenza privata (articoli 610,
capoverso, 110 e 112, n. 1, del Codi.ce pe~
naIe) e. per il reato di istigazione, a disobbe~
dire alle leggi (articolo 415 del Codice pe~
naIe) (Doc. LXIX);

contro il senatore MONTAGNANI,per il rea~
to di istigazione a disobbedire alle leggi (ar~
bcolo 415 del Codice penale) (Doc. LXXI);

contro il senatore VALENZI,per il reato
di cui all'articolo 18, capo versi terzo e quar~
to, del testo IUnico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con rre,gio decreto 18
giugno 1931, n. 773 (Doc. LXXX);

,contro il senatore VALENZI, per il reato
di cui agli articoli 17 e 156 del testo uni:co
delle leggi di pubbllca sicurezza, ap'pro'Vato
'con regio decreto 18 gilUgno 1931, n. 773
(Doc. xq;

contro il senatore LONGONI,per il reato
di esercizio arbitrario delle proprie ragioni
(articolo 392 del Codice penale) (Documen~

to CXVI) ;

contro il senatore FIORENTINO,per il I1e.ato
di uso delle armi in duello (articolo 396
del Codice penale) (Doc. CXXIV).

,
IV. Registrazioni con ri,serva:

Registrazioni con ri:serva effettuate dalla
Corte dei conti (Doc. LXXXI):

De,creta del Presidente della Rep'ubblica
in data 14 gilUgno 1953, concernente l'acco~
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glimento del ritcorso straoJ::dinario propost'o
dalla Signora Margherita Vajda, vedova
del dotto Zoltan Halasz, avverso il pl'ovve~
:dimento eol quale il Ministero di grazia e
giustizia le comunicò il rifiuto della conva~
aida del decreto dlel Governo illegittimo 29
di,cembre 1943 di promozione del detto dot~
tor Halasz a magistrato di Cassazione.

Decreto del Presidente della Repu.bblica
del 14 giugno 1953, con il quale, in lesecu~
zione del sopraindicato provvedimento in
pari data, viene convalidato il citato de~
creto del 29 dicembre 1943.

V. ,seguito della di.scussione dei di.segni di
legge:

1. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un ,Ministero della sanità pubblica (67).

2. Disposizioni per la dforma fondiaria
e Iler la bonifi,ca dei territori vallivi del
Delta padano (1626).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifica delle leggi 9 agosto 1954,
n. ,640, e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

2. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

3. PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifi~
che di alcune disposizioni del testo unico
delle le'ggi di pubblic.a sicurezza approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (35).

Modifiehe alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pu.bblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme dello Costituzione (400).

4. Delega al potere esecutivo di emanare
,norme in materia di polizia delle miniere e
delle cave e per la riforma del Consiglio su-
periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

5. Disposizioni sulla produzione ed il com~
merci o delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

6. Trattamento degli impiegati dello St.ato
e degli Enti pulbblici, eletti a ,cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

7. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

8. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste ,co.sidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

9. BITOSSI ed aItIri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle impres,e edili e affini (1379).

10. Soppressione della Gestione raggrup~
pamenti autocarri (G.R.A.) (151).

11.

SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
tica del decreto del Presidente della
Repubblica 19 dicembr,e 1953, n. 922,
in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

12. MERLIN Angelina. ~ N olrme in ma~
teria di sfratti (7).

13. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

14. Modifiehe alle vigenti disposizioni su~
gli Ordini delle professioni sanitarie e sul~
la disciplina dell',ese.rcizio delle plrofessioni
stesse (1782~B) (Approv,ato d,alla 11" Com~
missio1Vep,ermanlente chelSe,nato e m,odificato
dalla 11a Oommissl~o1Vep,ermanente della Ca~
mero dei d,eputati).

La sed uta è tolta (ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'Ufficio del ResocontI


